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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DOMENICA 24 AGOSTO 1952 



La politica atlantica sa¬ 
crifico Trieste e l'Italia. 
Basta con la politica 
atlantica ! 


Una copia L. 25 • Arretrata L, 30 


ILmf.KKS0 IH UK POPOLO 


La staui)M ailautica ba cuui* traplunuu^tutiL* della aueieia e 
meotato auipiaiiieute ruuuuueiu della natura pre^uppun- 

della coavucaziime del XIX Cou- gouu utiu solo la teeoica piu uio- 
grebitU del Partito cuuiuiiitta derna. tua anche una iiiatiu d o- 
bulscevioo deirUtmJue buvieticu. pera sempre pia qualificata. 
L’iiiiportauzu deiruv\eniin<'nii» Senza nuiuini nuovi questi 
nuu è sfuggita neppure ai netiii- grutidiusi ptogressj sareblreri» 
ci deirUuiuiie Sovietica, i quali itupussilnli. Il regime suvielic» 
teutanu uiiserainenie di sminuir nuu soh» lia creato mi esercito dì 
oc il biguifìcalu e la parlata caii teciiu-i e di scieii/iati, tua ba -^a- 
i fcoliti. insipidi pcitegtilez/i sui putii educare inilnmi e luiliuni 
cambi della guardia, sui delfini dì uaiiiiiii, «xiluppare al piu alto 
e altre simili banalità. grada le laro capacità, elevarli 

Gli imperialisti anglo-umerica- ^l•cnicamellte e eiilluralmeiiic; ba 
ni e 1 biro servi ricarrmui a pne- saputo creare miiuini sempre piu 
rili giochi di piesligio per ua- lìberi. I piani qtiinqnennuli coni- 
scoiidere airopiuiane pubblica il pinti c quello in cor'!o di esccn- 
fatto che il popolo sovietieu gui- /ione non nvrebbera putiilo e^si^- 
dato dal Parlilo comuni-lu, con le intrapri'i e portati a eniiipi* 
alla testa il grande biulin. è de- mento senza la partivipazione eo- 
dito a un intensa e febbrile atti- 'cienle di tutto mi popolo, seii- 


MENTRE L’OPINION E PUBBLICA VIENE MANTENUTA ALCOSCU RO OAL GOVERNO 

Gravi rivelazioni suirindegno barano 
che verrà proposle da Eden per Trieste 

La spartizione del T. L. T. e Vabbandono della dichiarazione tripartita - La stampa governativa si dichiara 
pronto al baratto e a sacrificare gli interessi italiani alla strategia atlantica - Un discorso di De Gasperi 

La giornata politica re.nana èleani, aggravando i termini della sarebbe stalo preparato a Lon-1previsto dal trattalo di pace —iteruazìonale la volontà dì spar-istione triestina alle cnecessità 


loro gimu'bi di penna illnilonu 


•tessa, assonngiiano a quei sei- iracldiziom sempre pili acute al- '« !>vampa goveriiaviva in quesii|si ii «messaggero», la aiampa, n uuve io uceupa/.ionc uaiui zuou nriiuio uuvuio suinne le vacanza. Indicativo e al- un discorso nolitico a Predazzc. 

vaggi che con le friH-'ce pensa- rinleriio dei pae.si capitali'.ii: giorni è stento quello di minimiz- „ Corriere della Sera » ecc. A e dalla /mia B c la divisione /ioni italiane della Zona B. larmante però ralteggiamento Poiché precedentemente il carat- 

vatio di spegnere il sole. Ma le quule differenza Ira quell miilà o-tinalamcntc il siiccedcr.si Le notizie della giornata nanne di tutto il T.L.T fra 1 Italia e Una mascheratura della stampa governativa: si sa tere politico di questo discorso 

liuài Sniwrmircrram'rnn»- H T'''." " h iS o"“Jól«S'.'*"Lr'ìnr.,m<.S’.n; Iwsr 2 lohc:'’sSnf nS ” ' Si dubte potò che Rii «ligio- 6." cdltortali di giornali vi- era sialo negato dallo slesso ore- 

Ja -.u' n»ll.. iHrr». «ovii-ii- ^ ad iseiiipio III taliu . . 1 »- Hiiiba^ciatori a colare una serie di Indiscrezio- In base a uviesta linea le citta- americani, i quali hanno porvi- imissimi al governo e ai gruppi sidente del Consiglio, si ^ moti- 

a vita .solo nclli err .1 vcriiaiiti elericali 'Cavano tra d Roma e il viaggio di Eden han- ni sui termini probabili del barai- dine di Capodistria e di Pirano caccmente impedito sin qui la dirigenti clericali prospetter^imo vo di ritenere che egli abbia mu- 

che; giungono sino a noi, iiiu* popolo clic lavora v oroduce e no dato il colpo di grazia a que- t-v e sulle linee di spartizone del verrebhero lasciate nella zona di costituzione del Territorio Libe- chiaramente stamane la test del tato opinione per gli eventi ri- 

minano tutto il mondo. |i, dossi dominnnii che ficien- sta tesi. Ieri mattina i giornali Territorio libero. A sera avan- sovranità italiana, mentre la cit- ro, si decidano oggi a riconosce- baratto e si dichiareranno favo- guardanti Trieste. Si pensa per¬ 
ii nuovo piano quinqncunalf gomi il potere! Non c cerbi stn- ufficiosi c vicini al governo con- /.aia un’agen.zia che pretende di tndina di Buie resterebbe alla re tale soluzione. Si ha motivo revoli olle trattative in questo dò che domenica ijrossiraa a 

ha per obicttivo un aumento del diandri il iiiiglinre ■<is*ema di fessavano ormai apertamente che es.scre vicina ai circoli di Pa- Jugoslavia. Nel coniple.sso il con- di pensare che proposte in tal senso con Tito. Più grave ancora E^edazzo egli romperà lo strano 

TO*/o della pnidiizione indii'triii iiuffu oli-iiorale pio chiiuhIm pei la questione di Trieste era stata lazzo Chigi, l’agenzia «Roma», fine .seguirebbe il corso del pie- senso inferite daU’agenzla « Ro- è il fatto che essi accettano or- silenzio del governo italiano su 

le complessiva, del ìtt'c «^lella ^ imprdirr ai laviirainri ili purie- sollevata pres.sanfcmente dagli ha rotto gli indugi e diramato i colo fiume Dragogna- ma > servano solo a mascherare mai supinamente la tesi di su- tale questione, per rispondere 

produzione ugrir-ola. del deiji-iparc alla direzione del Pm-si-. mtrichi anglo-americani nei Bai- uunti di un compromesso, che {.a zona he -arebbe lestitui -1 dinanzi all’opinione pubblica in- bordinare la soluzione della que- aH’opinione pubblica allarmata, 

commercio liì ‘''tato e cooperali-'f|n. s.i può realizzare 0.1 nu.il-in-l■ ■■■ - . ... - - ^ - In ^lla sovranità italiana verreb-j 


vo. del Q0 */b della vendita uHa sj. seppur inode>to piano di svi- 
popolazione della carne, del 70% Inppo e di rinascila dcll econo- 
del burro e di altri prodtiliì ali- mia italiana. Quando politici, 
mentari, dcirsO®/# della vendita ohe pretendorifi essere uomini di 
degli indumenti. Esso sì propone Stato, .si sollazzano per mesi non 
di aumentare il reddito naz.iona- nello simlio di fiiani di lavoro, 
je del 60%. di elevare i salari mji in piani ili rìforinr' e triifh' 
degli impiegati e degli operai e eleliorali. i‘"-i (biiino la uii-nra 
di ridurre ilei v>“'e ì prezzi al .jrailo vii fbaadeiiza cui è 
minuto, di costruire nuove co-'e giunta la siM-ietà eatiitalisticu. la 
d’abitazione per una superfìcie quale ntm sa trovare altra via 
abitabile di 105 milioni di d*ii.«cifn «c non nella prepara- 
mefrì quadrati. L'attuazione zinne di nuove tirannie e di nno- 
di queshi piano signtficbe- ve guerre. 

rà un grande balzo in avan- | cantieri del cotunni- 

ti verso il passaggio dal swia- sf„p^ ^-1,^. fcblirilniente operano 
Hsmo al comuniSmo. Ciò che piti neirUntonc S<ivieiica, sono can- 
colpiscc non c solo I ampiezza ,\on ^ caso il XIX 


be tuttavia organizzala su di una 
• base autonomìstica, con uno 

fAnnullali IriA^lini 

BBa Ba BB ■ ■ ■ BB BB.yL!9BBflBB ranze etniche e attribuirebbe al¬ 

la Jugoslavia particolari vantag- 
m e m e a vi economici per niianto rigunr- 

I oniro ili !)|ifirlii/ioiiA 

__ _ _ mediata Eden ne proporrebbe uno 

a scadenza differita. Esso consi- 

Percllè i»li accordi di Londra non sono .dorebbe nei la.sciarc ìmpregiudi- 

I - .-i*!* i'nta r.ottnbuzione della sovrani- 

.Statl applicati — L attività dei fitisll tà nazionale, procedendo alia co- 

-- stituzìone del Governo del Ter- 

DAL DOStR0_^RlSfORDENTE «-^dmUo ffinegirryl^orTraUnto di 

TRIESTE, 23. — Da ogni parte rebbe estromesso dalla questione il delle truppe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SI PROFILA UN ASPRO CONFLITTO FRA N AGHIB E NAHAS 

Autoblindo nelle vie del Cairo 
per in timidire il partito wa tdista 

Alì Mailer accetta gli ''aiuti** di Truman — Rivelazioni di Serag El Din 
sttirincendio del Cairo — Proteste francesi per l'arresto di Vailland 

1 NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE l Ministro Aly Maher; la trasfor-.incarcerato dal primo governo Ma* 

..- I inazione di una certa estensione dilher sotto l’accusa di esserne re- 

IL CAIRO, 23, — Con il plùl terreno incolto in pascoli, uttliz-1 sponsabile. Scrag El Din ai è di* 


gìgant^a del piano, ma ? l'or- C^ugft^^io^ d^^'l* ParfRoLzT aUantica'TJ Sua‘di lìhiu* t?erebbc i?ell’fSm?n“uazTone***^1’” NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Ministro Aly Maher; la Uasfor- incarcerato dal primo governo Ma* 

«tm imnosinziitne .■•Vi . mazirf auaiJiica na iretta vii cniu- irereooc nell ammuustraztone di . ^cerritalo da una —— inazione di una certa estensione di her sotto l’accusa di c*erne re- 

raniciia della ‘bl delU'nione Sovietica. I impo- «ere .‘1 capitolo di Trieste c del Trieste pur rimanendo nella Zona ASnWn ooSre ^ comoo^ta IL CAIRO, 23. - Con il più terreno incolto In pascoli, utUlz- sponsabUe. Serag El Din ai è dì* 

o sviluppo in ^t«7.ioiie dd nuovo piano quin- disa.dio Ualo-jugoslavo per la de- B come ora. Tito s. è dichiarato .. . Camera 'eletta sulla apeito atto di ostilità che egli ab- rando i cosiddetti «aiuti» prevASti chiavato fiero della parte da lui 

cisione — della prodiiMivilà tn duennale c delle opere grandince finizione dei pmm aggressivi tml p«alt 10 favorevole anche ad una u.,ep -anDresenfanza nroDor- bia sinora compiulD contro U Wafd, dal quarto punto di Truman. Il svolta in quella occasione, 
oghi ramo, io ORO, .ot.oro dell» ultóre »■ Honofe N?gSbTa ordio.to oggi la proola-' Pregelto ora sialo presentato dal- All. sooVoa d-altr, parte veo- 

economia nazionale. comunista, hanno luogo eieif francf<!r da tSerSm di B non intende a men! di entrambi i sessi. Allo scadere mazione dello «Stato d’allarme-. I&ercito e il governo si ù bmi- gono generalmente attribuite le 

Nulla però vi è in tuffo qui- mentre i fomentatori ili guerra. Igenzie e dà altre informazioni tre avanza rivendicazioni su par- di cinque anni questa Assemblea con il preten di evitare dirao^ra- /gjig rivelazioni che, <mntempo^tó- 

s(o di niisterio<o e di sopranna- j crociati del Patt«» adantico. si appare chiaro che l’attuale fase è te della Zona A, e cioè sugli im- indirebbe un plebiscito per il ri- *>oul e disordini, durante le cele- ^ j ^ ^ Comando di Nagbib ^ a? 

turale. Vi è una circostanza che ,i risultato d. un intenso lavoro menati dintorni di Trieste." conoscimento della sovranità ter- oraz one dej 25. ^ Si"aratÌ ^ch? «pml amVrl- V"pubblSl'su queS^^a^*^^^ 

da sola spiega 1 immensi prò- i j.., c. diplomatico che dura dalla con- Gli agenti titìni nella Zona A ritoriale su lutto il Territorio morte a» baad ^agiui, lonaaiore avevano informato il cene- a puDoticare su quegli otvc 

gresso compiuto nei trentacinque • "j'iì-ir clusione degli accordi tripartiti di vanno compiendo proprio in que- Libero*». del Wafd e venerato in tutto lEgit- aU’indomani del colpo di 

funi di s3e‘dVnza dal grande P®*-”*'* delU.fnione Londra Ora 1 governi inglese, ame- sti giorni una campagna propa- c J II « S^to di ess^S pronti a finanzia- governo aveva emanato dispo«- 

Paese del sin-iali^mo- e spiega la '’O'ictìca col ninno impupo che ricano cd italiano), con i quali si gandisfica con la esposizione di Spartizione delle zone Autoblindo in pieno assetto di ii'piano e a fornire gli esperti 'ioni per armare le «Falanp» 

nnSfbilftà, per i dirigevi^del- e«n darà ai grandi cantieri-del J,® slovene nel circondario E’ difficile valutare Quanto ® 8^» ^‘«“''P^egiamenU nec^ ch™ìrìravevra£to Samoli 4lS 

funion» j.o" «lire.. ,11 ,-n-re.U.re è «n ri,, .li .Tifi "et 

Cinque, dieci anni prima, con pan fi rafrorzani'-nto ilei siran- questa potrebbe essere una spie- che ha sempre denunciato i peri- riguarda le eventuali linee di nelle strade del Cairo, tra starebbe esaminando la possibilità sbarazzarsi del governo di 

matematica sicurezza, no che -«i de Paese del *i*cialisnio significa gazione del «mistero, per cui gli coli degl} intrighi atlantici hg Lnfine Risulta evidente in ogni frastuono delle sirene che suo- evacuare entro tre mesi le Nahas 

potrà produrre in ogni campo d rafforzaim-nto de? piu posM*n- accordi non sono stati ancora ap- pubblicato oggi un appello alia òhe il nmeetto in carola ".^vano continuamente; altopOTlan- truppe britanniche dalla zona del 1“ tutto il paese, infine, conti*, 

dell’industria, deiragricolfura. fe h,T?iiardo di pace nel mondo p'icati. popolazione delle due zone consìsterebbe sostanzialmente In ripetevano di tan-o in tanto un Canale. L’evacuazione avrebbe repre^oae contro i pa¬ 
della cultura, della scienza e del N.m solo i cfiiiinisti. i socialisti. . ^1 di là dei tentativi di diver- T.L.T. indicando la gravità della «"ritiSone proclama del’esercilo, che «non luogo sotto «la garanzia degU Sta- ^io«. U capo deUa stóone specia- 

Konoccor/* sneinle NelITlninne ma tutti ì tntti «li di Palazzo Chigi le prospel- minacciata spartizione. I comuni- , * aiPTi*.!*-»’ «crebbero stati tollerati m alcun uniti e di altri paesi» dopo le perla «lotta contro il comuni- 

^nes_ere ~i live apnaiono, anche alla luce rti, pur dichiarandosi fermamente *^*1® disordini-, mentre, ai piedi che si sia raggiunto*^un accordo s*"® « il sionismo* ha annuncialo 

Sovietica^ vi sono pi .. iinmim che ajiinm» la tUa segui- (ielle dichiarazioni di Tito ai gior- convinti che la migliore soluzione ® Zona B a Tito, come jwop^ mausoleo di Saad Zaglul, Fuad sulla formula conclusiva del Pat- che tra breve verranno operati 

sfruttatrici. Tulli 1 valori creati ranno i lavori del XI \ Cnmrrc^so nalì.stì turchi, queste: Tito ha detto lia la applicazione del trattato di Pevano seccanmme nei giorni serag El Din, Segretario generale jq jjgj Medio Oriente. Il giornale nuovi arresti. E* evidente che 

dal lavoro sono a_ di‘*iMi'siz.i<inc d^i del P. ( 3 . (bl della Pnione ^o- che la soluzione migliore sarebbe pace, sono disposti ad appoggiare fcorsi il «1 Monde», u » linrms». ^afd, ha tenuto un discorsu aggiunge che il piano prevedereb- t governanti egiziani intendono 

tutti i lavoratori, della società vìctica etm la più grande «im- quella del condominio per Trie-vte. qiials'asi azione e a ricercare ogni 'i "Daily Teleeraph » ecc. Fra- poetico be la fornitura di armi all’Egitto montare una provocuione serven- 

nel suo in«H‘nic. c non più di una patia e il più vivo interesse. di una amministrazione italo- accordo con tutti i rartiti indipcn- Ucamente dì tutto il territorio serag El Dm ha preso la parola da parte delVInghUterra e del- dosi, davanti aU’opinione pubbli- 

ristretta minoranza di capitali- (luci congresso indica concre- iugoslava a Trieste con un gover- denfemenfe dalla soluzione finale istriano ritornerebbe all Italia so- nome di Nahas che contempora- l’America. ca, dell^rresto dello scrittore 

Kiì Onesta circostanza sniega tnmente a Inni J oi.niilt la Sfra- "atore italiano e uno jugoslavo che questi propugnano, purché lo una stretta fascia costiera. Per neamente pronunciava lo stesso Come primi sintomi di una con- francese Boger Vailland A questo 

•nrché lì rnmnmrno Stalin al da doli i:hor»l « dollJ ^i alternino di tre anni in tre siano dis.iosti a lottare contro il quel che riguarda la seconda so- discorso ad Alessandria. Alla ceri- Iroffenriva wafdìsta alla polìtica proposito si ha da ^rigi che il 

?vmi r-’o.. ” liherta e della pace. anni, avendo a fianco un vicego- baratto. turione — c cioè la costituzione („onia erano presenti alcune mi- dell'attuale governo egiziano, sono sindacato dei giornalisti trance^ 

XVITI Congresso drl Partito co PIETRO SECCIII.A veratore italiano e, rispettiva- M.K- del governo del Territorio Libero «jiaia di persone che recavano car- stale' considerate, intanto alcune ha chiesto al ministro degli Rteri 

munista, abbia potiito dim.Ktra- - ■ _ lelH sui quali era scritto tra Tal- dichiarazioni fattì; oggi dal Segre- di intervenire preiso il governo 

re scientificamente la p«»s«,biiiia Nahas-Naguib. c «Io tario fawdista Sera* Et Din, sugU egiziano allo «opo di ottenere la 

di costruire, nell l'nmne ''ovir- ITV K IV4''k T'I \ \ T f 14 T 4 4 Af 4nr T 4 ’* 4 '*» Ib* lV-4 I 17* f esercito c il popolo cd il popolo incidenti del 2S gennaio. Come ci liberazione di Vailland, illegal- 

tica.'la sociefa rnmuni'*la anche 4 • i.> IaIIHIìXlMI II A Al»lj I I AI»1A I^A I A\ I A I>1A\^I,» IA A rC4^ 15/V.'l l/l/,, ^ l'esercito». ricorferà, egli era in quel tempo mente arrestato nell’esercizio del 

nel caso permanes-c raccerchia- discorso Serag el Dm ha Ministro degli Interni, ed era stato suo lavoro giornalistico. 

mento capitaìi«IÌCo. P M P M P ■ negato che il Wafd sia mai stato . - - . . .. . __ .* - - . 

Sono trascorsi da allora tredici M -stri^ento di oppressione. _^ 

S”»èL%’reSnVXiartt ^LOnCOLO CQinpiOne u^l flIOnCIO ?»';:io,r",;.,i5'/,ara'mr„;o“‘ ij 1 /T 19 I’ORA 

;„,.rn.Lì revie,fri, reno«anre -!- - 

4l«to.”"reno'«mi" ..«i.Traii e B«Ua • gMBMroM gara di tatti i diUttaatI axzurri • Il pianto di gi<da di glflngteT”"’ Crinfitranva S» A nennfkQta 

ìauHI'è “pap*» PrrtatM - Fantini a Bruid clasMeatial aU’ottaro posto ax acquo pa?“^reM^,^l’USreSzio; '-'WIlMJrcIlZtt <t fi prupUMd 

bifo radi colpi: altri popoli « - '—~— - - .— . ■ . -... ■ - — ■ - , naie, Serag El Din ha ricordato il jm TN C C 11 - * 

»"• '“s"® “E*™ reieSi ner?i^‘’ii Seto 0311 U.K.9.O. SU113 xiernidiiia 


PIETRO SECCni.4 I veratore italiann 


un vicego 
rispettiva 


UX ROMANO DÀ AT/f/TFAT/IA T/A PRIMA MAOF/ IA AROEN-CIKr/,, 

Ciancola campione del mondo 

Balla a ganarosa gara di tutti i dilattaati azzurri • 11 pianto di gioia di 
^papàft Proiatti - Fantini a Bruni clasrtficatisi all’ottaTo posto ax aaquo 


Conferenza a 4 proposta 


«OdO,liberati dalla schiavini ca-j pj^ NOSTRO INVIATO SFEClALE gli altri ragazn di Proietti: hanno e Mi è ammoocata tutto, e poi — pericola la tptnta per il auo’puUio. col 2?®!^ 

pìtalislica e marciano, a fianco , .w. u-,..... , fatto una bella corsa, anche se tutti di più — ha spaccato una gomma, [quale ora è campione del mondo. Vn Fuad, sciolse, net 1924, il «ria- 

dcirURSS, sulla strada del «o-| ^ • *'k^*' hanno avuto fortuna Hanno at- Ma anchf la fella oggi è stata 6af-ls?to’'«o di festa oggi. E la cronaca mento ed il goveimo di Saad Za- 


cialismo. 


”” toccato, erano — vivi ed audaci — tuia: il trionfo di Ciancola sulla jet- del giorno di festa comincia così... 

'« tutte le artoni. Fantini se n’é ta stende un velo e la dimentica. La C un giorno chiaro, col sole. oggL m gennaio, tolse il 

Celi aroohftieno ». te cancella: e d „„ p^*. pruni éUitforlo. la maglia coi colori deWin- a Uondorf Les Bains; t ragazzi di potere al Wafd, che pure aveva 




Quale di.terenza con ^ . F» Ceiraroohweno ». te cancella: è jl andato, solo, per un po'; Bruni è vittoria, la maglia coi colori dellin- a Uondorf Les Bains; i ragazzi di «• .*«*«. o*,= *« ^ - - - - ^ 

t.® dove lanarcbia.lpuu-xo sparaMo tranco. Sicuro, di ^atla de sono di Ciancola. Ma un per tutti proietti sono saltati giù dal tetto vi- indiscussa maggioranp parla- un* confereiua qa«drìi«rtiU per * 

1 individualismo e 1 avidità di.^oncote che la cancella. Cancoia ha corsa si staccato per i crampi alle a concola hanno doto aiuto: mn ATTILIO C4MORIANO - Durante quest’anno, la disentere 3 trsttato di pace con I» 

profitto, che dominano nei grup- « Guemm è caduto, ha rotto una corsa intelUgenS. sempre alìat- ATTILI0j:.4.MUKlA>0 vita parlarnetare e stata sospe«, Germania, da tenersi entro ottobre- 

pi dirigenti, impedi'cono la rea- fulmiruxnte t ^•- Can- mota. Anche Ghidini è caduto taco, t ngazzi hanno dato a Can- (contlaiia lo «. par. I. colonna) dal giorno in oii Faruk ha sciolto ^ «ovletici hanno chiesto che 11 
fizzazione di quaLsia^i piano di la Camera de^ Deputati », ha no- J. 

• ^ I ___ di Gioie come i granai acHOTt tocca- 

rinascita nazionale: dove non so- piangere; Pro,et 

10 non 81 può prevedere a di*tan- jj piange di jroia. La oiiiona dt un ■ 

za di cinque anni, ma nepptfc ragazzo ftorse il ragazzo che gh 

si sa quali fabbriche verranno ^ raro; lo ta piangere. 

chiuse alla prossima «cifimana. Bravo ProteUtl 
quante centinaia dì migliaia dì « L'a.«pett«vo questo vuiorta. volevo 
nuovi disoccupati vi saranno al for veder* che. ad Helsinki non ero 
prossimo mese! l dac milioni e «o che avevo sbagliato quante 

mezzo di disoccupati italiani. bevono n- 

i ipetallofgici senza lavoro, i tcs- proietti: vedi co- 

8ih in crisi, 1 braccianti fenati ^ ^ teucTcìancola? s. 
ani lastrico dagli azrari. lofU co- ciancola ha il cuore nelle rose. La 
loro che lottano per un «alano MtK» delta corta moa lo ha toccato. 

11 quale dia il diritto alla vita parla della sua vittoria del suo trio 
guardano al prossimo Congresso fo. con semplicità: 
del Partito bols<-fV ir-»» c al nnov'* «Ero sicuro di fare una teila 
piano quinquennale come «Ila oorea., ». Ciancoia è di Roma; più 
realizzazione della loro più alta parole guarda ai ratti, e il ^ 
aspirazione: poter . godere 
Imiti del loro lavoro, della cui- 

tura e del benessere che nna «»-■,, ut * ««•li" 

cicfà rinnovata pnò o^rire, po* , (^{.io): 3^»d- 

er vivere finalmente da uomini ^ '(Lua-w^ur**); «) «ìai..«ao 

Iibcru Perche non vi e dnbbin (Olanda); 9) Kooyman (Olanda): 
che la libertà per i lavoratori Mieh*| (Fr.); T) Anrat (Olanda). 

«ignifica soprattotto non easeiv W «li altri a ao aqwo tra i «vati 
sottoposti allo sfrattatnento. «Ila Fontlal * Brani, 
crisi, alla miseria: queste libertà U trionfo di Ciancola a Luwem- 

«ono la base c il presupposto d) tiene dopo quello di re irario. 

ìnifA In altre Grondi. Bertoiazzo. Martano. Matud- 

luue le aiir^ t*»"*- Ferrori e Ohidini; è un 

F^toFnte che la '^^*”*****^, trionfo che et rinnova dopo un anno: 
ne dei fwani co« grandiosi e di m^etti, cumoota prenda ta «magua» . , ^ 

cfiere gigantesche che _ garanti- che ahidint a Varesa atrappo L* cantrastat» ««lats Baale: ••«• neoMMibill d« riaittra vera* destra Ciancola, Nayellc e Van Den 

acono non solo il vertiginoso aa- apadla dt BtMn. Xwbm Cmncota. BrekeL Lm tata, c«flM 11 Hai dcU’«iTlv«^ ha dato «ex •«««•• Cia«col« « Van Dea Brckcl, aw «al 

aKnto della prodazìone. ma la dunque. Ma bravi sono stati anche A venata la a««alUlea d<Il'«laaiea« (per caaiM* «b«8lT« di bfdeletta) « la meriUfa vftlarfa Itollaaa 


MOSCA, 24 (mattino). — 11 Oo- verno sovietico nello stesso tempo, 
verno sovietico ha proposto considera che on incontra neo poh 





fermato la politica del WaM per rione della Germania, e le clerioai Germsnia e la fonaarioiie di na 
l'evacuazìor.e inglese della zona generali tedesche vcagana dbeasri governo naie* per la Gcnaaaia. 
del canale di Suez e per Tunità in «am rlnaione fra SUti Uniti. «Sulle bori di «nanU sapra — 
deHa Valle del Nilo. Gran Bretagna, Francia e Unione continua la nota — Il Gaveraa ao- 

fen5K°ll?’ vS^*che tìSSilnrS ** r ««avocare al piò 

qualdie giorno al Cairo, secondo le ■»*««» «n laute di tempo per presto, cd m ogm casa «atra «tta- 
qoali un aspro disvio starebbe 3 ritira deUe forse di «ccapanone. «re di qacat’aaaa aaa riaaioae di 
per scoppiare, in forma aperta, fra I aavletici hanno inoltra ocmb- rappreoentaaU delle ««altra ratm 
Nahas e Na^ìb. Esso sarebbe ori- sentito di discotere la «oestìone „ » M»oenta ordine del 

girato didia consapevolezza, che 1 della commissione per le clerioni 
wafdistì hanno, di poter conserva- tedesche, come annerita dalle tre * ' 

re la fiducia popolare solo oppo* Potenre «ecidentali, ma solamente preparazione di un tratta- 

nendosi intransigentemente a ima dopo Vesome del tiattato di pace to di pace tedesco; 

politira che mira a mantenere, o ^ discnsiioni snlla formazione di B) tormarions di nn anico go- 

®" t®Teni« tcdcsca anico. verno tedesco; 

to. 17 significallvo ? questo ^ wmaia oovietìehe «oim wn- c) «leziaoi io 

posilo che il Wafd sta riprendendo tenuta neUe naie coaseinate ien, Gcnuuus; coouaiariaao por la va- 
» sviluppare, in questi ^ornl la sabato ai tre ambasciatori occiden- riiica dea’esMsmsi fa Girmssis di 
propaganda antibritannica, proprio tali a Mosca dsi Ministro degli condMonl per svoliaca laB «Jcslo- 


ncl momento in cui più inristenti Esteri Viscinskv. 
si fanno le voci su un «rav^zicina- , ■oi» «®vi«tl<-a. 
mento » anglo-egiziano. ^ “T?**"- 


ni; a 
I- della 


c poteri 


intei^nto“Vedere quale •• oWezisnI alle proposte «Nello i^i so «*W il Cov eroo 

sarà in questo quadro, la reazione d«U« Fotense oecidcatali, oantennte sovietica si psapono d» Bssara ael 
Wafdista a nuove informazioni acUe riMiettive polo del 1# taglia, «orsa della ri«pl««a dsDa < 
giunte oggi a comprovare co- eoaelode dickìsrsada; «Il Gavemo rsiraort sai Barila di Isava 
me gli attuali dirigenti egiziani sovicBea è prsata a tfseatera la rlBra delle 9aam df «osai 
proM^no rapidamente sulla atra- riapissw della ««attra Fatease dalla Gmaaaaia^ 

*• «««riloao prapost» dai caverai «n Oavaraa sariaBaa p 
dSt* che *'«“* ‘f® Feteaze drca «aa camaria* iaottra di lavilara alla rlmdsi 

te iSSit.Irteli >• ■**^’* ^«**« «^^*^*** *'*»*^** * rappwhitaati 

5SSS*. «r ««re •••*.• •• 

ronza straniero, un nuovo prov- *■**• la Oeimaaia» . _ . |**_***,_* *^?^fy^-.—_ 

vedimento deUo stesso tipo è La pota «eviatk» «^«d* ^ “ 

stato annunciato oggi dal Primo medlatameato dopai «Per* n pa-ItBaaa dono ■■■■amii da w« 


>w 

sariaBaa 


Tedesca a 
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Pag. 2-«L’UNITA* > 

Temperatura iti ieri: 
min. 17,8 - nmx. 52,4 


REDAZIONE: VIA' IV NOVEMBRE 149 — TET.EFONT; R?.T2f - 65.52f - ST.460 - 67.845 


Domenica 24 agosto 1952 


Cronfsca di Roma 


11 cronista riceve 
dalle 19 alle 21 


QUESTA STIANA STAGIONE ARTISTICA ROMANA 


15AÌ.LE 18 DI IERI LA LAURENTINA IN FESTA 


orgaDizzare sgenacoii di pio alio livello A colloquio con i gonìiori 

e nei mesi esti'^i pin propizi del ""mondlaile,, Luciano Clan cola 


( 

Piccolu guidu 
per il giiuvile 


Dal Teatro della Quercia al Oianicolo allo spettacolo nello scenario del 
Colosseo - L’esperienza delle rappresentazioni classiche di Siracusa 


La faniigliu del campione — Un romanzo per gli sportivi romani 


■ ,1 ■ ,,, " ■■ Stampa oanno novizia cno n romano ttoii«no i c uiuucTuoaiiiim, ui 

u 1 - unt .. 41 1 *# # « ,f .• «;•. «II/, Luciano Ciancola è campione del casa di contadini, di gente semplice 

; » a r» - sr.«..«o,. p,.,o ", 


ita per terminare e che è immi- ttenere lunyhi monologhi, (a meno, sono 
nenie la riapertura dei teatri, a s’intende, che non lo faccia nella di *n 

Roma ai annunciano i primi, cd sua lingua originale). Appunti si- Houi, 

ultimi probabilmente, spettacoli mili ti pottono fare anche allo ccc. 

estivi, spettacoli naturalmente spettacolo dell’IsUtuto del Dramma dovrt 

" straordinari M come ormai c’è la Sacro, per il quale si ignorano fino dell'u 
abitudine df dire (e lo suno, a dir a questo momento gli interpreti figurt 
la verità, ma spesso nel senso e si sa soltanto che sarà diretto *^1*»’ t 
opposto a quello che intendono i da Ferdinando Tamherlani, il che 
loro organizzatoli). Ora se n« non è certo una garanzia. E sor- Se 


, Ore 17.45: la radio, le agenzie di tervlatA ». Entriamo: la caE^ dove suo sfogo di gioia stretto tra le brac> 
stampa dànno notizia che il romano abitano 1 Ciancola è modeatlssima, da di Orlando. 

Luciano Ciancola è campione del casa di contadini, di gente aemplice Luciano Ciancola è nato a Roma 
mondo! Telefoniamo a Chiappini. 11 e buona. 11 23 ottobre, 1029 nella casa dove 

popolare dirigente della « Roma ». |)er Giacomo. 11 padre, lavora preaso abita tutt’ora. ha Iniziato a correre 
arerò rindlrtzza della famiglia Clan- la fattoria dei marchese Roccagtova- Incoraggiato dal fratello più grande 


annunciano almeno cinque ed esat- voliamo sullo spettacolo del Co- trarre i «numerosi stranieri che J , nov’è Va marnma di italiano e. colFaiiito di Proietti. 

tkmenfe: il Teatro della Quercia, lossco, per carità cittadina. giungono in pellegrinaggio alla ® In nella mondiale, 

ni manicnlo ravpresenterà un Tutto ciò, ci permettiamo di ® i" thletllamo. « Eccomi ». - 


Se si spera che questo di at- ce mozzata dall cmozlone. ma riesco smo e c è riuscito. portarlo sulla ribalta dei miettantl- 

nrre i « numerosi stranieri che egualmente ad accontentarci, ci pre* Entriamo rn una stanza piccola. . ... 


al Granicolo rappresenterà un 
dramma (che è poi un lunghissi¬ 
mo monologo) dt O’ Neill, Li’Impe, 
ratorc Jone*, martedì sera, al 
quale seguirà poi, a pochi giorni 


Tutto Ciò, ci permettiamo 


Potremmo scrivere un romanzo. Ma 


rfidisfarìza Nomò rii sarieue ^ neppure, perchè come '* «u «orna percne a. ra. qui aua laurenn 

di aisianza, abbiamo dettn di straordinario ^oro Paese non fanno che ripeter- me dalla gioia ». Man 

Garda Lorca; al.Palatino l Istituto hanno soltanto tl fjRcle dalla mattina alla sera: ma vicinavamo al caaoli 

t1‘atr?dS'"moVS'<r‘dl'^C«w”^^ fatto che nessun teatro regolare « hn visti uscire disgustati, fanno più folti a lentudasmo aumen- 
teatro del monao di Caiaeron ae |,pceftprebbp di rapprensetarli- e hestemmiando fclkloristicaniente, la in proporzione 

E® neppure di scoprire^opere nuove, spettacoli classici di Sira- Davanti al portone un ragazzo, rl- 

berlani. ^ ^'f**®*"^ V di far rivivere capolavori del pas- """ azzardare che pre-conosciuta, la macchina del giornale. 

m * Jì tato; diciamo la verità, tutto ciò ntsiont molto, molto pe.-^sinitsttche. ,è messo a gridare: « A sora Rosa co 
hU rtet p.ennir. Tenfro Hf LUCIANO I.UriG.NANI so‘ Il giornalisti che ve vonno In- 


Due donne slrilolale Ira i rollami 
di un’ aulo investila da un pu llman 

Le due povere vittime .sono la mamma e la zia delVavvocalo Domenico 
Dicci, aneli e^ìi flruoeìnenle fcriio — UinneslUoro si è dato alla fii^a 


teatro del mondo di C«lderò„ de J'eVefferebbrd?” be.;temminnrlo 

T^nfr .romrt« di n»ifn /isniterò rivivere capolavori del pas- non vm 

ìu r, dJÌ°pfLo?o ^ tìiciamo la verità, tutto ciò Gioito, 

gli attori del Piccolo Teatro di i., i un 

Roma, insieme ad alcuni del Pie- soltanto a premiare la fa- LUC 

colo Teatro di Milano per poche ' , , = ■ -■■"=; ' -:"gi 

rappresentazioni deirAgamennonc _ 

di Eschilo, la prima delle tre ■ .«-«.A A 

tragedie delVOrestìade; ne sarà MB ÉKMB BB É1 

regista Orazio Costa. Infine sem- ■ ■ BB B^ BB B B B B B B B^ fl B B B 

bra, dagli annunci apparsi qua e MMWwmmmmmw wm. ■■ 

là su qualche giornale, che si 

darà uno spettacolo, ma questa _B • __ ♦ m • 

Polla non di prosa, anche al Co- BB B BBB^ OIIBBI IIbU/BIC? 
losseo, e dovrebbe essere l’anima- BBB BBBB Bfl B B B B B BBflwB^^ 
tare Giulio Salvinì, che è il Bla- 

sètti del teatro, colui che muove _ 

con abflitd e suggestione cori, 

P'’"®'’'’ l’inime sono In in 

sentano sotto l’egida dell’Ente per DìcCÌ, aucll CÌIIÌ flnWCìnenle fci'i 
tl.Turismo, del Comune, dell’Enal. 

della Sovrintendenza dell’Opera, ~ 

ecc.; sono cioè, spettacoli ufficiali, 
regolarmente sovvenzionati e pro¬ 
tetti. 

E’ qui che vorremmo permetter¬ 
ei un*oaservazione: è mai possibile 
che non si sia potuto organizzare 
niente di meglio e in momenti più 
adatti? L’Ente per il Turismo do¬ 
vrebbe sapere almeno quello che 
sanno tutti, che cioè gli spettacoli 
all’aperto hanno particolare suc¬ 
cesso quando si è nel pieno delta 
stagione e il pubblico cerca af¬ 
fannosamente qualche cosa che 
gli consenta di non frequentare 
solfante le arene cinematografiche: 
altra cosa che l’Ente del Turismo 
dovrebbe sapere è che gli spet¬ 
tacoli all’aperto rischiano di e-v- 
aere un fallimento se per caso in 
quei giorni, viene a piovere; per¬ 
chè scegliere proprio allora la sta¬ 
gione delle piogge? E’ pna sfida 
Di destino o si punta con ferrea 
certezza sut calli di Rebecchini? 

Ma lasciamo starg le questioni 
di tempo e passiamo a quella più 
hnporiante, della qualità di que¬ 
sti spettacoli: se ai fa eccezione 
per rAgamennone chr Costa diri- La Topolino subito dopo il mortale scontro 

gerà al Teatro romano, ad Ostia, 

tutto il resto d fa sorgere, ad es- duo donne hanno trovato la inor- celtina. rlspelllvaniente madre e zia 
sere ottimisti, gravi dubbi: il te in una impressionante sciagura delFavvocato 
Teatro della Quercia è fatto tutto stradale, verificatasi Ieri mattina trocinante In 
da giovinetti, alcuni dei quali ma- presso 8. Cesareo Le vittime deU'ln- rant'anni. nat( 


Man mano che ci av- gllo? » lo ol)hlamo rhle.-lo. «Mi sono una copertina Che fa gola; quella 
canolare l gruppi al 









^ ^ jt;-s» -• ■*> ^ <k ..//vI i'V'J 



mente in frantumi, rovesciala e sca¬ 
ra; entatn fuori strada La manitnit 
dell'avvocata è rimasta uccisa sul 
colpo La zia è morta durante il tra¬ 
sporto all ospedale Fra 1 passeggeri 
della corriera si lamenta eoltarto 
<j'jalcnc contuso L'invcstltotc si e 
Unto immediatamente nllii latitun/n 

.<er sottrarsi all airc-sto II imi. re j ,^ famiglisi Ciancol.i srpprcmic ilalla railin Li notizia «Iella \ittiiria 
è rimasto a lungo bloccato e hu 

potuto essere ripreso eoltapio terso remila mancare, non credevo allo di scile colori, dei colon clelFurco- 
le 8.30, dopo che U pretore di Ai:a- orecchie, poi ho abbracciato 1 baleno. 

gnl, dott Pierre, lia terminato 11 n,|e| jigq , signora Rosa è sette E da oggi tutti gli «portivi romani, 

suo Bopraluogo. volte mamma; Luciano, Cesarina. Ma- questo romanzo, lo leggeranno tutto 

La sciagura ha prodotto vivissima Orlando, serafino. Franco e As- d'un flato. Perchè lo scrlltore. Lu- 
Improsslone In tutta la zona I più nunta. Infatti sono « la sua ragione ciano ciancola è romano de Roma, 
attribuiscono la responsabilità del- , come cl die© In un momen- _ 

l'Incidente alla veloci^ eccessiva particolare tenerezza. « Ma Lu- __ 

tenuta dalla corriera Sembra anzi ginjjo^ lei capisce, oggi è quello che — 

che SI traUl di uri problerra gene- cuore» OMHCrralorio 

raie. riguardante t^tl *1 pullman in Quando 11 collega De Martino l’ha “ —————— 

servizio passeggeri, costretti dalla ppegntà di fan» fotografare, la slgno- ElinhO 91 ItiUntl'MiflRttt 
concorrenza, a tenere au -tutti l per- ^ RChermita, ma poi dopo rll!|l1B B riMlillBlUIIII 

corsi una vel«jcltà eccessiva, almeno insistenza ha ceduto. « Il babbo? » — ■ ' • . 

per l'attuale situazione del traffico chiediamo. «Se Io so' portato via. L'Osservatore Romano ci dedica 
nelle nostre strade all'osteria, lui ce và poco ma sta.scra. più di tre quarti di «no della sue 

■ capirete... ». ampie e robuste colonne di piombo 

Un niAffilllifA UffìCO Rtsallamo In macchina verso lo perripiondere ai mostri articoli sul- 

un meccani^ Utmo ^^tà. La fona lungo l» strada «“ Ti 

da una corriera a Ialina R“rionef‘'sta?amo p?r repHcare a 

— ■ ■ OMIen.*!© troviamo li signor Già- nostra volta, allorché ci è capitata 

A Porta S. Michele di Latina, H corno II pap& del campione del mon- sotto gli occhi la prima edirione 


Fughe a ripetizione 


nello nostre strade 


Un meccanico ucciso 
da una corriera a latina 


In una Impressionante eclagura delFavvocato Domenico Ricci, pa- inccc^lco sedlceime Pietro Spagnul, do è emozionato fino alla commozlo- odierna del nostro giornale, con- 
rdale. verlllcata.sl Ieri mattina trocinante In Cassazione, di qua- noma * ® parlare. Gli amici lo In- tenente in «punta pagmn la notizta 

sso a cesareo Le vittime deU'ln- rant'annl. nato a MarcelUna e re- S da un*^itocSr« tìeUa coragglano con un bicchieri di vino di un altra.^c^ plj^ro^ 


aa gjovmeiit, aicun» oe» quau ma- presso «s. v,eweo v.iiimB ueu u.- raniBnui. iinvo a maree.....a e re- vojta da un'autocorriera della linea da una colonia pontificia di S. Sil- 

gari anche bravini, ma certo, cldente, ultimo di una serie troppo Bidente a Roma In via del Reti 58 Roma-Latina-Xerraclna. Lo Spagnul è ‘ ? altro. « Mi Abbiamo deciso perciò di 

nient’affatto, sia detto senza of- lunga e eangulnosa. sono la eessan- professionista assai noto negli nm- morto poco dopo all'ospedale per gra- questa sera al può... lar- j^p^ajaedere. per dar tempo ai col- 

fender» nessuno, • straordinari n: tatreenne Natalina auccarl, vedova olenti forensi romani vi ledoni al cranio. Fra t passeggerievidentemente vuol dell’Osservatore di riprender- 

e John Kitzmilter, che finora ha RlccL o la eeesantanovenne Coetan- Nello eteeso incidente, anche 11 del pullman, soltanto la 60enne Quin- sapere se sono contento. Non trovo 51 ^ di meditare una seconda «smen- 

avuto buoni successi cinemofooro- za Ricci, entrambe residenti a Mar- Ricci ha riportato gravi lesioni, per -•H*'* Maialata ha riportato lievi fe- parole adatte per clJrlo._ ». Non ha tifa» per il secondo episodio. Re- 

cui b1 trova ora In pericolo di vita ^h®- continuato. Io abbiamo lasciato al stiamo in attesa. 


ALLARME FRA I RAGNANTI A OSTIA 

Appore e scompare 
uno mina vagante 

Vane rìoerclie di somaiozzatorì e palombari della Marina 



Una mina vagante, di fabbri«::azlo- 
ne inglese, è andata ad insabbiarsi 
nelle acque di Ostia, n precisamente 
nel tratto di'mare antistante 11 piaz- 
cale Magellano, fra lo stabilimento 
• Z>ullio. e lo stabilimento « Mare- 
ehlaro ». 

Ritirando le sue reti, giovedì scor¬ 
so, un pescatore vi ha trovato, fram¬ 
misto al pesci. OH oggetto metalliro 
di apparenza molto strana, che suo 
ceasivamente A stato riconosciuto per 
un pezzo di detonatore da mina sub¬ 
acquea. E' stato cosi possibile iden¬ 
tificare U punto dove la pericolosa 
macchina bellica era andata ad are* 
oarsi. a un chilometro circa da l la 
riva e a otto metri di profondità. 

Z,a capitaneria di porto. d«>po aver 
fatto ancorare preaso la mina una 
boa di aegnalazlone munita di ban¬ 
dierine nere con 11 teachlo e le ossa 
incrociate, per segnalare 11 pericolo, 
ba fatto altresì pubblicare e affig¬ 
gere un bando, con U quale al met¬ 
teva sull’avviso tutta la cittadinan- 
sa. n manifesto era «tei resto super¬ 
fluo. perchè la notizia del ritrova¬ 
mento, dWfiitssl con la rapidità del 
lampo fra ^ abitanti di Ostia e 1 
«mégglanU. a vev a letteralmente fat¬ 
to il vuoto per un raggio di alcune 
centinaia di metti Intento al tratto 
di spiaggt « infestalo » dalla mina. 

Ieri matUiia. un «Gruppo DlaatU- 
enzlone Mine» del comando maritti¬ 
mo di KapoU è giunto a Ostia. Pa- 
lembail. sbmmoxzatorl. tccnlct di 
cominciato a acanda- 
gUare fl fóndo marino per riportale 
a galla « ten d ere Inoffensivo l'ordi¬ 
gno. Ma le ricerche non hanno aortito 
alcim effetto, probabilmente perchè 
il mare grosso c le correnti hanno 
eonriderevolmente spostato la boa di 
segnalazione. Le ricerche verranno 
ilptea e gtamane, ma non è escluso 
che debbano rssrrr infine abbando¬ 
nate. 

SpuaMa > Teslacdo 
per Mfei tare àu ladnwcfli 

Alla ore SJO della acoisa notte, un 
gattugUooe di caiabbilcrt della ata- 
alane di Porta Portaaa • 11 vigile nou 
tnme Quirino Tandarri hanno Inse- 
gnlto due gtovsBi. Mcntifleati poi 
per 11 dldettcnne Sergio C hxareac. 
biManchlno, e per U acdiccnnc San¬ 
dro Zanfinl. falegname, entrambi 
abitanti m via Roaa Raimondi Gari¬ 
baldi 14. cha «rane stati soipresi In 
attiCtfaMMSlo esDapctto». Duranta 
1 lasiiiiliiisrilig ione otatl sparati col* 
K di piatala e di mitra che hanno 
PHsa n rumore 11 rtoon. Jnflim 1 


[due giovani sono stati raggiunti. 
{Avevano rubato alcune maniglie di 
ottone, che sono state poi ritrovate 
limge il percorso, dove le avevano 
lasciate cadere. 

Uno stuccatore cade 
da nn’impalcatnra 

Un nuovo Incidente sul lavoro (il 
quarto nel giro di quattro giorni te¬ 
nendo conto della sola categoria edi¬ 
li) é accaduto Ieri nel cantiere SCÌE 
a Ponte Mllvlo. Lo stuccatore cin¬ 
quantenne Alberico Gerardl. abitan¬ 
te a Pietralata, è caduto da un'Im¬ 
palcatura di legno alta due metrL 
Soccorso fiat compagni di lavoro è 
stato trasportato all’ospedale S. Gia¬ 
como e ricoverato in osservazione 
per ferite lacerocontuse alla testa e 
al braccio destro 


all'ospedale di Ana^nl I med:cl gli 
hanno riscontrato la commozione 
cerebrale, una vasta ferita alla fron¬ 
te. la frattura d| due costole e una 
probabile lesione polmonare. Nelle 
ultime ore di Ieri, dopo l'Interven¬ 
to chirurgico al quale è stato sot¬ 
toposto. l'avv Ricci è apparso lie¬ 
vemente migliorato. Un peggiora¬ 
mento è perù eempre possibile, per 
cui 1 eanttazi continuano a sotto¬ 
porlo a cure assidue e attentissime 
AI suo capezzale si trova glA la mo¬ 
glie Emilia Gobbln. partita subito 
da Roma dopo aver affidato al ge¬ 
nitori la flgUoletta Bruna, di due 
anni. 

L'inclcenle si * verificato alle 
5.21. Al velante della sua « Topo¬ 
lino» grigia targala Roma 167050 
acquistata soltanto quindici giorni 
fa. l'avvocato stava trasportando la 
mamma e la zia da Mairellina « 
Pompei, dove dovevano visitare il 
locale santuario All'altezza di San 
Cesareo. ac«[:adera la sciagura, le 
cui circostanze non sono ancora 
state i>erfettamente chiarite. Sem¬ 
bra comunque che la « Topolino » 
ala stata investita in pieno dalla 
autocorriera targata FR 7375. In ser¬ 
vizio fra Roma e Morolo, Il cui prò- 
prletaiio-autista Luigi Flaschettl 
stava tentando di sorpassare un 
« Jeeponne * che lo precedeva. 

Présa l;i pieno dalla pe.«anle cor¬ 
riera lanciata a grande velocità, la 
« Topolino » è stata ridotta Ietterai- 


COMMOVENTE TRAGEDIA IN VIA TITTONI A TRASTEVERE 

Una vecchia gravemente malata 
si uccide gettandosi dal IV piano 


La « sora » Giulia è morta. Si è 
uccisa Alle 15,30 dt Ieri, la signora 
Giulia VincL di 73 anni, vedova 
della guardia comunale Cornacchia, 
ha posto fine alla sua esistenza 
gettandosi da una finestra della sua 
abitazione, al quarto piano di via 
Angelo TittonI 4. Scompare cosi una 
figura di donna. le cui terribili sof¬ 
ferenze erano oggetto di compianto 
da parte di quanti la conoscevano. 

L.a Vinci viveva In un modesto 
appartamento. Insieme con la figlia 
Ines, il genero Pietro Banditeli! e 


ha visto la finestra aperta e la sedia 
appoggiata al davanzale, ha capito 
tutto ed è caduta priva di sensi, 
senza avere nemme .0 il coraggio di 
affacclarsL 

Una folla di alcune centinaia di 
persone si è raccolta rapidamente 
intorno al corpo della povera morta. 
La polizia ha steso del cordoni, in 
attesa che un magistrato giungesse 
per n sopraluog • rituale. Dall'esa¬ 
me della salma è emerso che la Vinci 
prima di gettarsi nel vuoto, ha 
cercato dt darsi la morte tagliandosi 


LUOI. dei «on alla Cii.i.i. 

allo ataMlBieiilo ‘TiraHL di Tivoli 


1 risultati delle elezioni per il lin- 
BOTO della CLL. sveltesi Ieri ncBo 
sUMltmcnto di TIvbU della PIRELU. 
hanno aegnato vm nuovo, grande | 
successo della correnta sindacale 
nnttarta. 

La lista della CGIL è passata In¬ 
fatti dal 446 suffragi del 1951 (pari 
al €2 per cento dei voti) si 527 
odleniL pari al 79à per cento del 
voti complesslvL La Usta della CISL 
ha a^to Invece 75 voU. con una 
perdita nette di 4M voti rtgpetto alle 
precedenti elezioni; 63 volt aono air- 
dati alla UIU che ha visto cosi di- 
minuire 1 suol suffragi di 11 unità. 
Altri 93 voti sono andati alla 
CISNAL ' 

Sciopero alla Pani 
e alla c Tomassinì 

1 cento lavoratori del canttcre di 
V. Tuscdlana delle fanprsse 8atu c 
Tomassinì hanno Ieri sospe s o tutti il 
lavoro per rintero pomeriggio tn se¬ 
gno di proteste contro la direzione 
delle due imprese che. dopo aver 
aderito alla richieste di tm acconto 
sulla Uquldazlooe in occasiona del 
rmagosto, sono pel venute mene al- 
runpegne prese. 

Anche 1 lavoratori dipendenti dal¬ 


la Ditta Giuseppe Pani, gestite dal 
slg- Umberto À>ndl, concessionaria 
del lavori appaltati delle FT.ES. ne- 
gU impianti di Roma Porte Maggio¬ 
re e S. Lorenzo, hanno effettuato uno 
s ciopero dt M ore dopo che tutti I 
tentativi fatti per tedurre l’Impresa 
a sa1«lare la IL mensilità erano ri- 
suiutl vanL La Ditta Pani, che dal 
1949 non corrisponde al suol dipen¬ 
da la IX mensnità. si riflute Inol- 
tre di concedere l’Indennità vesUa- 
rlo. diritto questo sancito nel con¬ 
tratto di lav«Mo della categoria. 

L’Esecutivo della C,d.L. 

La Commissione Esecutiva della 
C.d.L. e tutti isegretori del sindacati 
sono convocati per martedì 26 alle 
ore 17X0 per discutere 11 seguente 
ordine del giorno: esame dell'atUvltà 
b) preparartene del Congresso Ca¬ 
merale; varie cd cvcntnalL 

UIUNIONI SINDACALI 

METlUNina: k fie^taxime M HI Oos 
imi, iroT^ica’s. tatti |Ii stttitU skk 
r«Ii « 1 eeaizl fi 00.11. al safaesk hz- 
MI S8 aik m 18.39. 

Lassfl sik srs 9 alls Ckasm M La- 
vsrs iSSUBèlfS érVe k5««rVii« fi hnsrais 
s Oimkrk 



perniciosa, e la 2Zenne Maria Pa¬ 
nacelo. figlia di un bracciante resi¬ 
dente a Guardiagrele. affetta da lin¬ 
fosarcoma non sono state accettate 
all’ospedale di S. Camlll}. perche 
sprovviste del foglio della cassa mu¬ 
tua. non avevano nemmeno le die¬ 
cimila lire necessarie per il deposito. 
Giorni or sono un fatto analogo si 
era verificato aII'ospe<)aIe Fatebene- 
fratelli. Si tratte di episodi indubbia¬ 
mente molto dolorosi, davanti ai qua¬ 
li l'uomo della strada rimane scosso 
e amareggiato. Cl domandiamo: per¬ 
chè questo accade? E* possibile che 
il regolamento degli esigali di R«>- 
ma sia stato formulato da persone 
sorde alle miserie umane? Vorrem¬ 
mo esserci sbagliati, saremmo lieti se 
un comunicato ufficiale ci diresse 
che quei fatti non sono avvenuti, o 
che si è trattato di deplorevoli equi¬ 
voci al quali, subito, si è rimediato. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO I 

SEMSTAU N SOORC: Dowsl rtk Iti 
•«Fa seie 4«i w::»r.. I 

à61T. RAT. DI SOIOIE; Demsi sii» I9 
seiis seie iti srtan- 

WBIaiiXàTlli: Datai «il, 19 stila m- 
6, fei attuti. 

USMBUISJ IXaCRU; Ihmmi ,i:« 
IIM alis ettme Gta?iMlL 

USRHSUOl M USU; Damasi a!> 19 

k ftètrtxyme. 

6 U IViaUTUTOU DI SEDOBI; Data, 
al:* 13.30 a FeftTsccst. 

1 BISMnSUIU |U0U: Dtaati aEt :9 
aelk stia fri sttun. 

1 CDBMOn DEL SITIZlD iVUOlt ss» 
astMtq is risaiias tUatrfaua fcaiai si- 
I, 19 k FtècesÈM*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

SESSETUl: (hs 19 a Tana 

IHT -IàOf: Ot 19 alla «««.«ce F,c:«. 

ORCUmàTlll: 0 :t 19 alia tn fct Cas- 

Fitik;_ 


ALATRl (Autolinee Zeppierl - Ca¬ 
stro Pretorio) 8 8,15 (festivo) 15 18X5 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 

7.10 7,30 8 8,30 9 10 11 12 13 14 14,30 
15 15,40 16 17 17,30 18 18,30 19 18.30 20 

20.30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 
Castelgandolfo-Genzano; 7,10 8,25 9.35 

10.35 (festivo) 11.33 13,55 13,30 14X0 

14.40 (festivo) 15X5 16,35 17,40 18,35 
(festivo) 19 19,35 21 (festivo) 21,10 22, 
Via Aricela - Velletrl: O.X» 7,45 8,30 

9.45 (festivo) 10,15 12X0 (festivo) 13,10 
15 (festivo) 15,30 17,10 18.15 18,45 (fe¬ 
stivo) 19,15 20,15. Andata e ritorno 
L. 200. (FF. SS.) 4.50 7X5 8,35 9,30 12,05 
14,13 15,38 17.48 19 19,55 22. (Zeppieri 
autolinee) 6.^ 6.50 (partenza da San 
Giovanni) 7 8 8,15 (festivo) 8.35 (San 
Giovanni) 8,45 (S. Giovanni) 10 11,25 
12 (S. Giovanni) 12,45 14 16 (S. Gio¬ 
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18,30 19,30. 

ARICCIA (STEFER tram) 6 6.50 7 

7.10 7.30 8 8,30 9 10 11 12 13 14 14.30 
15 15,40 16 17 17,30 18 18.30 19 19.30 

20 20.30 21 22 23 (STEFER autolinee) 

6.35 7.45 8.30 9,45 (festivo) 10,15 12.20 
(festivo) 13.10 14,20 15 (festivo) 13,30 

17.10 18.15 18,43 (festivo) 19.15 20.15 
21,10. Andata e ritorno L. 220. 

ANZIO (FF. SS.) 4.35 6,35 7.45 9,25 

10.25 12.53 14,40 16,10 18.55 20,16 22,20 
(STAN autolinee) partenza in via G. 
Matteotti (Acquarlo) 9 il 13 18.43 22 
23 (festivo). 

CASTELOANUOLFO (STEFER 
tram) 6 6.50 7 7,10 7,30 8 8,30 9 10 11 
12 13 14 14.30 15 15,40 16 17 17,30 18 

18.30 19 19,30 20 20.30 21 22 23. (STEFER 
autolinee) 7.10 8.25 9.35 10,35 (festi¬ 
vo) 11.33 12.55 13.30 14.40 (festivo) 15,23 

16.35 17.40 18,35 (festivo) 19 19,35 21 
(festivo) 22. Andata e ritorno 180. 
(FF.SS.) 4.50 7.23 8.3"i 9 30 12.05 14.13 

15.. 38 17.48 in 19.53 22. 
CASTF.LMADAMA - (.Autolinee 

Zeppieri): 7.30 il 12 13 15 17 18 18.25 

19.. 30 21 (festivo). 

CIVITAVECCHIA - (FF. SS.); 0.10 

6.10 6 7.10 7.18 8 9.30 10.15 11,50 12.33 
12.42 14,10 14,15 16 16,35 17 18 19,40 

19.45 21 22. 

GENAZZANO (STEFER ferrovia 
Roma-FIuesD: 6.20 6,50 8.19 10,10 12,45 

14.40 15.45 17.20 (sospeso la domenica) 
18.05 19.15 2025: Aiitiillnee Zeppieri: 
8 11.30 l‘i.45 17.30 19.30 21 (fe'tiv.ji. 

GENZ.ANU (STEFER tram): 4.25 5.15 
(dai Cessati Spiriti) 6 6.50 7 7.30 8 
8 30 0 10 II 12 13 14 14.30 15 15.40 16 
17 17.30 18 18.30 19 19,30 20 20.30 21 
22 23; (STEFER autolinee): 7.10 8.25 

9.35 10.35 (fesUvo) 11.35 12.53 13.30 
14.40 (festivo) 15.25 16.35 17.40 18,35 
(festivo) 19 in.35 21 (festivo) 22. An¬ 
data e ritorno L. 250: (FF.SS.): 4.50 

7.25 8.^5 9.30 12.05 14.13 15.38 17.48 19 
19.5.5 22; (Autolinee Zeppierl): 6,30 6.50 
(onrtenzn da S. Giovanni) 7 8 8.15 (fe¬ 
stivo) 8.35 (S. Giovanni) 10 11.23 12 
IS. Giovanni) 12.4.5 14 16 (S. Giovan¬ 
ni) 17 18 (S. Giovanni 18.30 19.30. 

OROTTAFERRATA (STEFER tram) 

6 6.30 7.15 8 8.30 9.30 '.C.iO 11.30 12.30 

1.3.. 3n 14..30 15 CO 15.40 ’O.n*' i« 1‘-"’O ’8 

18.30 19 19.30 20.30 jl >2. (STEVFK 
autolinee); 8.30 9.30 (festivo) 10.40 12 
«festivo) 14.20 t6..30 17.40 itesUvr. '8.40 

21.10 (andata e ritorno I HOi «Auto¬ 
linee Zepnieri) 8 9,20 (fi’Stivo) 10.30 

11.30 (festivo) 12.30 i4.’.0 li 30 '•5 20 
(fc.stivo) 16.20 «festivi) 17 45 18 1.) 
20 21 . 

FIUGGI (STEFER ferrovia) 6.20 6.50 

7.45 (diretto 1. diasse’ 8 19 IC.IO :2.4.5 

14.40 15.45 17 20 *8 (anda”) e rlf’.rrio 
3. classe L. 560, 1. classe 800). An- 
tolinea «la gran turismo; Piazza Ese¬ 
dra ore 9 (partenza da Fiuggi ore 20) 
Andata e ritorno L. 1200. 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6.10 0.40 

7.40 (Ostiense) 8.05 (Tuscolana) 8.37 

9.10 (Tuscolan.i) 9.57 (T is?«-.1ara) 10.22 
12.55 14.25 TS.4r 17.12 18.23 19.52'fTu'* 
scolana) 21,10. 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 

7.15 8 8.30 9..30 10,30 11.30 12,30 13,30 
14 14.30 15.20 15.40 16,30 17 17.30 18 

18.30 19 19..30 20.50 21 22 (STEFER au¬ 
tolinee) 8.23 10.15 (festivo) 11 14.20 
14,50 (fesUvo) 16.15 17 (festivo) 18.50 

21 andata e ritorno L. 220 (Autolinee 
Zeppierl) 7.30 8,15 (festivo) 9 9,30 10.30 

11.25 12.30 1.3.30 14 14.45 15.20 16 17X5 

18.15 19.30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6.48 7.37 
8 58 10.17 12.38 13..35 14X0 16.08 16.48 

17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. 
FRÈGENE (Società autolinee Roma) 

7 7.20 8X0 9.20 11,30 (tutti da via 
Alessandria) 12X0 (Castro Pretorio) 

14.40 (V. Alessandria) 18.15 (v. Ales¬ 
sandria) 19X0 (Castro Pretorio) 20.30 
(v. Alessandria). Tutti 1 pullman che 
partono da v. Alessandria, tran.ritano 
10 minuti dopo in viale Castro Preto¬ 
rio. Prezzo della cor^ semplice L. 175. 

MARINO (STEè-ER tram) 6. 6X0 7.15 

8 8.30 9X0 10.30 11X0 1X30 13,30 14 
14X0 15X0 15,40 16X0 17 17X0 18 18X0 
19 19X0 20X0 21 22 (STEFER autoU- 
nee) Via Grottaferrate: 6,45 9 11 (fe¬ 
stivo) 12X5 14 (festivo) 13 16 (fesUvo) 
17 18 19.10 20 (fesUvo) 21. Via Clam- 
pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 

16.10 17,40 19 19,40 2 21,40. Via Castel- 
gandolfo Villini: 6X0 8.30 10,30 12X0 
14X0 16X0 18.30 20.30 andata ritorno 
L. 220. 

MONTECOMPATRl (STEFER auto¬ 
linee) 8X5 10.15 (fesUvo) Il 14X0 14,50 
(fesUvo) 16.15 17 (fesUvo) 18X0 21 an¬ 
data e ritorno L. 280. (Autolinee Zep- 
pleii) 7X0 8.15 «festivo) 9 9X0 (fesU¬ 
vo) 10.30 11X5 1X30 13X0 14 (fesUvo) 

14.45 15X0 (fesUvo) 16 17X5 18.15 19.30 
20X0. 

MUNTEPORZIO (STEFBR artoll- 
nee) 8X5 10.15 (fesUvo) Il 14X0 14X0 
(fesUvo) 16.15 17 (fesUvo) 18X0 21 
(Autolinee Zeppieri) 7X0 8.15 (festi¬ 
vo) 9 9X0 (fesUvo) 10X0 11X5 (fesU¬ 
vo) 12X0 13X0 14 (fesUvo) 14.45 15X0 
(festivo) 16 17.S 18.15 19X0 20X0. An¬ 
data e ritorno L 2M. 

NETTUNO (FF.SS.) 4X5 6.35 7.45 
9X5 10X5 IX*» 14.40 16.10 18X5 20.16 
2X 20 (AntoUnee STAN - partenza in 
V. G. Matteotti (Acquario) 9 11 13 

18.45 22 23 (festivo). 

OSTIA LIDO (STEFER - partenze 
ogni sette minnU) andata e ritorno 
TJdo Centro L. 120. Stella Polare c 
Castel Fusano L. 135. 

PONZA (Vedi treni per Anzio) Va¬ 
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore X sabato ore 16X0. Da 
Ponza: domenica ore 17X0 martedì e 
giovedì ore 17. Durate del viaggio 3 
ore. Prezzo della corsa semplice L. 560. 


PhlMA PORTA (Roma-Nord Piaz¬ 
zale Fhuuluiu): Ogni ora circa dalle. 

6.15 alle 24. 

ROCCA DI PAPA (STEFER tram) 

6.30 7,15 8,30 15,20 17 18 19 20.30 21X2 
(STEFER autolinee) 8,30 9,30 (lesUvo) 

10.40 12 (festivo) 14.20 16,30 17.40 (fe¬ 
stivo) 18.40 21.10 andata e ritorno 
L. 230. Autolinee Zeppieri: 8 9,20 
(festivo) 10.30 11,30 (festivo) 12,30 14,10 

14.30 15,20 (festivo) 16,20 (fesUvo) 17.45 
18 19 20 21. Andata e ritorno L. 250. 

ROCCA PRIORA (Autolinee Zepple- 
rl) 7,30 10,30 11,25 12.30 14 14.45 16 

18.15 19,30 20.30. 

SABAUHIA (Autolinee Zeppierl) ; 

6.30 7 (festivo) 8 9 (festivo) 1)X5 12.45 
14.45 18,30. 

S. FELICE CIRCEO (Autolinee Zep¬ 
pieri) 6.30 7 (festivo) 8 9 (festivo) 

11.25 12.45 14,45 18,30. 

SUBIACO (Autolinee Zeppierl) 3.19 

16.30 17 (festivo). 

TERRACI.NA (FF.SS.) 5,06 6.50 6.39 

7.15 11.55 12,20 14,30 15.50 17.40 18.20 

18.25 20,45 21 (Autolinee Zeppieri) 7 

8.15 10 11.25 14 16 19,30. 
TlVOLl-BAGNl Dt TIVOLI (ATAC 

partenze Stazione Termini) 5,30 6 6,30 
7 7,30 a 8,30 9 10 11 11,30 12 12,30 13 

13.30 14 14,30 15 16 17 17,30 18 18.30 19 

19.30 20 21 22 23.30. Andata e ritorno: 
Bagni L. 170, Tivoli 200. 

VELLETRl (FF.SS.) 5,50 9,18 11.55 
14.21 15.50 17.40 18.20 (Autolinee STE¬ 
FER) 6.35 7.45 8.30 9,45 (festivo) 10.15 
12.‘20 (festivo) 13,10 14.20 15 (festivo) 
15.'30 17,10 18.15 18.45 (festivo) 19.1a 

20.15 21,10. Andata e ritorno L. 300, 
(Autolinee Zeppierl) 6.30 6.50 (parten¬ 
za da S. Giovanni) 7 8 8,15 (festi¬ 
vo) 8.30 (S. Giovanni) 8,45 (S. Gio¬ 
vanni) 10 11,25 12 (S. Giovanni) 12.45 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 (S Giovanni 1 

18.30 19 30. 

VITERBO (Roma Nord): partenze 
da Piazzale Flaminio: 4.46 domeni¬ 
cale (si effettua fino al 20 ottobre - 
Ogni cacciatore munito di licenza e 
di fucile da caccia potrà trasportare 
gratis due cani), 6,42 7,27 fino a Ci- 
vltacastellana (la domenica prose¬ 
gue per Viterbo) 8.45 10.40 13.20 14.35 

17.15 17,46 feriale (fino Rignano) 18.23 
feriale (fino Civitacastellana) 19,06. 

20.40 (fino Civitacastellana), 22.67 '.e- 
Btivo (fino Civitacastellana). 23 52 do¬ 
menicale (fino Civitacastellana), 0.33' 
(fino Civitacastellana). si effettua 
nella notte fra la domenica e *1 
lunedi. 


PICCOLA 

CRONACA 


Il fiomo 

— Oggi ioauict 24 igait» (23T-129): S«n' 
BartoleaiM. Il »«!« «i leva alle 5.35 e t-a- - 
nuota alle 19.15. 

— BollittiBo draegrtiico. R«g‘it:ati .«r:: 
rjl: ica-.rhi 37. («m.n c« «fi: rati ai' rt: 4: 
Ti'irli si3<'h: 'fi. bmii c« ZZ. Matr'Wf'C. tri' 
■icr.tt) 3,'i 

— BolUtliso meltorologico. Texperatu.-a 
aioinia e massaia di ieri; 17.S-32.4. Si pr«- 
T«de rseis naTolnso. 

VUibile e stcoIUbtle 

1 — Cintai. • L'aaanie ied asa > a La F»-. 
iaire: • lu m>:eht gesta di Faperiaa » ai- 
l'Arsia Castello a Castello: • EXa coeuo Era» 
all'Atfca Felix: < Dùatai è tr«>{)»o Uxdi • 
alI'Areca U»M]t«a: • G;atd a a ladri > ai- 
i'Ari-fia Larciola: • Gli a-oce!atori • sH’Ai- 
r.ccc. Astor'a a )iode:o>s:aA; • Furata • al- 
r&tpere: hidoiu», .Saia Urnhetia; • L't<«<) gt!- 
!a maeira • al Jis o « Orini. 

Faratcie aperte oggi 

I TORNO — rianisit: V.ie Vijtij'a 89. 
Prati, Tritaftl»; t. .Anitra Dot a 28: ». Se-- 
(i.’si 69; T, T ballo 4. T. Mariaaea DIr«i:g: 
33; piana C«Ia di Rena» M. Triti, Caa- 
nOBarzi», Cnlaane: ». P..p«ita 24; ». delia 
Croce 19; t. Tomccelli 1 ; p.na Treti 6 'J: 
T. TriUce 16. S. Eoattccbia: p.na Gapriii:ra 
9(7. Regola, Caapittlli, Calnna; ». Tur M.I- 
iuia 6 ; piaen Fateese 12, ». P.è di Maifla 
38, Tradmrt: ». S. Frasceseo a Ripa 121 ; 
p.na della S'ais 23; p.na ra P.acmala l 8 -a. 
Hoati: » Urbica 11 : ». .N«ù«ala 245. Eagu- 
lino: », Carorir 63. ». Reg. G:evasoa di Bu!- 
gar.a 72: p.ita T'.Uorm a lltì. ». Ea. F:!.b. 
14.). Sallulitaa. Castra Prtloria, Indotini 
». XX Setteaibra 47: ». S. llirtJ'a della Bai- 
taglia S; ria (h(',e]tid 4 -da 39; p'aizs Barbe- 
riai 49. Salaria. Hamtaliai: ». Po 37; »» 
Aficcsa 36: ». BeiUiI'nai 5: ».'« GorUia . 61 ): 
». G. B. Kergagc: 38; ».Ia Ili Apr.Ie 31: ■ 
p.le Protrae • 8 : ». Tripoli 2-»; ».a Siiar.i 
a. _ass. Celia: ». OPaontae» li. Tastacela. 
Oitieaa#; p na Tts'areia 38. TÌbiirliB»; t a ■ 
T.bjrtxa 72. Texcalut, Ijgi'a LatzM; ». Ti- 
raau» 60: ra Britaania 4: ». App i' Siuv 
TI 403; ». Anba Aradtai 23, fmattiBa, La- 
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ATTENZIONE - ATTINZIONEI 

oaBONAFONI 

Ultimi giorni di SALDI su tutte le calzature 
estive elegantissime a prezzi sempre più bassi 


n «nààTèrc deUn saicida Tiene caricale 


SiitifTààlE • argacAitn» rxjuie a!.« 
•la 17X6 a Pea'a Pan»aa. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 


Via del Gambero, 25 

Via Cote di Rienzo. 148-150. 

Via Memlana, S 

Via Nazionale, 57-58-59 


Via Filippo TaraU, 9-11 
Via del PanUieon. 52-53 
Via S. Francesco a Ripa. 160 
Via Appia Nnova, 103 A-103 B 


tre nipoUnL due femmine e un 
maschio. Malate dt cancro. la po¬ 
vera vecchia soffriva «la tónpo pene 
tndicibUl. n su*' sistema ner v o s o, 
to sua volontà, la sua pazienza erano 
messe a dura prova. La gente la 
vedeva passare, con i segai del do- 
tore ^ volto % te guardava con 
rimp aUa e commozione. Si è aotto- 
poste a tenta cure, alcune delle 
quali forse più Oolorooe del male 
«tosK», ma tetto è steto inutile. Per¬ 
dute ogni speranza, stremata daBe 
sofferenze la « sora » OtuUa ha 
«Seelso Infine di farla finita. 

Nessuno si aspettava il suo gesto. 
Quando ha u<llto fl tonfo e gli strini 
dst pasHBtl. la flgUa Ines, con il 
enote In tumulto, al è precipltsta 
nella camera dclls msdr*. Qiiaado 


le vene del poIsL Inoltre, si è legata 
la gonna Intorno eUe gambe, certo 
per morire composte. Con questo 
commovente gesto di pudore ha 
chiuso la sua esistenza una donna 
nota per la sua riservatezza e bontà 
di carattere. Più tardi, la salma è 
stata deposta su un autofurgone 
«IcUa polirta mortuaria, e trasportate 
all’ObttoTio. 

lespMle <a|R tspeMì 
perchè wm pnsiit 

U àSenne AMa portimi 

via Brltennla 27, malate dt anemia 


Dsnml alle «re 17Xt ri B s: »e« è«!I« le- 
fwe fSipasadkii èd la»*»» èellTDI k 
Lstfs Rnssk 36 . 

AMICI OELL*UNITA* 

D«aim aera tatfi i i«»f*au5Ji ii S«j!«- 
ee «Ila anmblrs gnewsle ebs «i terrà ??«•- 
•• la £«d«a* Pai<« ParMOs slk «r« 19.90 

pisòta. 1 ssfistsri s«ss pisgtti gaaltie em 
emmess U nagtenfcik di k»isie ss enn- 
ge^ a isfmmiakM k sarisea. àiX.; At- 
tir.là fts il sMemt « Cbeiigsi Prtrkda- 
is Bteeee. Si iati Mais k gra »8e aa . ri»»- 
sttMàs Is ilis l«es me gsihraisra i*p»r- 


■bkili A 

tetta a 


la itsaìsal dal 
■ M T Mkie 
• suicU ■ «M 


ENAL AL PALATINO IBS 
Stadio di Domiziano 

2 ». 30 e 31 AGOSTO - ORE 2l 

Kfnmmmaù iotistico 

THE RhCnt iiTRAOHDIiSARIE DI 

R. MAN TCATM PEI 

DI LALDERO^ DE LA BARCA 

■ Rcgbi di Nando Tambcrlant 

a. grcasa alla Stadie da Via dei Trioni — Speciale Bcrvlrto aetollo- 
traantarisATAC. Vendite Muleta ARPA. lecaMCIT CalIsrteCsIyna 
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I premi l'iareggio 

di CARLO SALINARI 


Il Jiremio Viareggio è andato 
a Tommaso Fiore, a Giovanni 
Comisso e ad Anna Banti. Non 
possiamo non rallegrarci per il 
riconoscimento dato al libro del 
Fiore, un saggio che presenta ac¬ 
canto alla passione per i proble¬ 
mi di politica e di struttura del 
Mezzogiorno, accanto alla vivace 
ispirazione antifascista anche pre¬ 
gi notevoli di stile e di lìngua. 
E dobbiamo riconoscere che la 
giuria ha assegnato bene anche 
gli altri due premi, perchè hi 
Banti e Comisso fanno spicco 
quest'anno nella morta gora del¬ 
la nostra narrativa. 

Tuttavia il giudizio della giu¬ 
ria di Viareggio è un’ulteriore 
conferma della situazione grave 
in cui .si trova la narrativa ita¬ 
liana, .situazione <hc è diventata 
disperata in (piesii ultimi tempi. 
Si dice, qui, che la giuria abbia 
dovuto lavorare molto per deci¬ 
dersi sulla scelta: e c'è da cre¬ 
derlo. Infatti, lasciamo da parte 
Fiore, che i nostri lettori cono¬ 
scono bene c che non è un nar¬ 
ratore, cd esaminiamo gli altri 
due premiati. 11 libro della Ban¬ 
ti è una raccolta di novelle (qitat- 
tro in tutto, la prima del ’sS e 
l’ultima del ’iO): merita un rico¬ 
noscimento per la tiobiltà stili¬ 
stica dell’autrice, per la sua ca¬ 
pacità di costruire con sapienza 
e con forza il periodo e la pagina. 

Non c’è che dire: il linguaggio 
e lo stile della Banti hanno una 
loro fi.sionomia precisa c rileva¬ 
ta. E hanno itna forza che s’im¬ 
pone sttbito all’attenzione del let¬ 
tore. una forza talvolta eccessi¬ 
va che conferisce alla prosa una 
tensione contintta mai ammorbi¬ 
dita da pause, da momenti di ri¬ 
poso, da dolcezze c abbandoni. 
Ma queste novelle della Banti 
sono appunto costruite con uno 
sforzo d’intelligenza c 'di stile, 
non sono raccontate. In una si 
descrive Tambiente gretto, ipo¬ 
crita, interessato e corrotto di 
una grande famìglia borghese; e 
la descrizione non si nutre di 
fatti e impressioni, ma di affer¬ 
mazioni e di giudizi. 

Il giudizio razionale le il con- 
eeguente disprezzo) precede il 
racconto e non scaturisce da esso 
e trasforma questa novella in 
una sorta di requisitoria (effica¬ 
cissima per altro). 

In un’altra si parla di uno stra¬ 
no fenomeno che si verificherebbe 
nel 2617, per il quale gli uomini 
8i ricorderebbero di vicende vis- 
Bute da loro stessi in epoche lon¬ 
tanissime e le donne invece sa¬ 
rebbero condannate a non ricor¬ 
dare e a vivere solo del loro pre¬ 
sente. Le complicazioni derivanti 
da una sìmile condizione co.sti- 
tuiscono la trama (in alcuni pun¬ 
ti saporosa) del racconto. E an¬ 
cora in un'altra si paria di due 
profughi romani del periodo del¬ 
l’invasione degli Unni e così via. 
Motivi costruiti e inventati con 
un puro sforzo intellettualistico, 
che • rimangono estranei ad una 
effettiva esperienza umana e dan¬ 
no luogo soltanto a una — sia 
pure abilissima — esercitazione 
letteraria. 

Diverso è il libro di Comis-so. 
Si tratta di una raccolta di ar¬ 
ticoli di terza pagina, di divaga¬ 
zioni da lui già pubblicate sui 
giornali. E’ un libro che si legge 
d’un fiato, vivacissimo, di una 
etraordinaria freschezza. Incontri 
con fatti, cose e costumi della 
nostra Italia, incontri scintil¬ 
lanti di umorismo come quello 
con Poppino Garibaldi: < Capii 
subito che quel nipote ultimo 
di Giuseppe Garibaldi, ci teneva 
assai a quella fronte, che era 
forse il più vivo punto comu¬ 
ne col vecchio avo > oppure 
quello con un raduno dell’O.N.B.: 
« Saluto fascista del signor av¬ 
vocato disceso dalla villa al se¬ 
niore con spalline d’oro e sciarpa 
azzurra. Saluto fascista del signo¬ 
re a tre preti che si alzano in 
piedi ai suo passaggio >. Incontri 
anche velati di mestizia oppure 
apertamente c chiaramente pole¬ 
mici: € Andai dai carabinieri, il 
maresciallo mi fece vedere un 
foglietto, non si trattava della 
polizza, era un questionario del 
nuovo esercito italiano. Nome, 
cognome, grado, anzianità di gra¬ 
do, anno di nascita, residenza, 
guerre a cui si aveva partecipato, 
titoli di studio, titoli onorifici, 
lingue estere conosciute, regioni 
del mondo conosciute, particolari 
altitudini militari, particolari at¬ 
titudini civili. Dovevo risponde¬ 
re a tutte. queste domande... c 
risposi con entusiasmo a tutte 
queste domande idiòte che mi 
erano state formulate almeno una 
diecina di volte dalla fine del¬ 
l’altra guerra. Per tutta la vita 
avrei sempre dovuto rispondere 
a tutte queste domande>. 

Incontri con le cose nostre di 
un uomo aperto e con gli occhi 
bene aperti, tanto che tutti que¬ 
sti articoli così diversi e su ar¬ 
gomenti tanto disparati, senza 
che Tantorc se nc accorga. Bni- 
fcono per avere un filo condutto¬ 
re: il motivo della guerra — o 
come ricordo di episodi della sua 
vita di combattente del ’IVlS 
o come orrore per le distruzioni 
materiali e morali dì quella più 
recente — che punteggia tntto il 
volume. E’ rinutilità di tutte le 
guerre che abbiamo combattuto 
la conclusione più evidente a coi 
giunge l’autore e a cui fa giun¬ 
gere i lettori. ' 

Così com’era già avvenuto al 
premio Strega, non si è trovato 
un romanzo, una vera opera nar¬ 
rativa <lì un certo respiro da 
premiai*. E da parecchio tempo 
•OB ai T i ea c e a trovarlo. Si puh 


parlate di crisi del romanzo? 
Forse sarebbe imprudente pro¬ 
prio ora che sono annunciati i 
nuovi romanzi di Pratolini e di 
Rea di cui si dice un gran bene. 
.Ma credo che si possa affermare 
che la sorte del romanzo italiano 
è legata oggi più che mai alla 
capacità degli autori di costruire 
una vicenda che s’inserisca nella 
dialettica della realtà contempo¬ 
ranea c non isoli ambienti e stati 
d’animo che, staccati da quella 
dialcttii-a. divengono assurdi c 
irreali. Ed è legata anche alla ca¬ 
pacità degli autori di crearsi un 
linguaggio che tenga conto del 
piibblìctt nuovo di milioni di no. 
mini c di donne clic oggi esiste 
in Italia, e che, quindi, non ceda 
alle tentazioni del lirismo, della 
rinczzrt lambiccata, delle sfutiia- 
tuie c dei sottintesi intelicgibili 
solo ad una ristretta cerchia di 
<' spiriti eletti >. L n linguaggio, 
in so in ma. « tutto cosc >. come 
avrebbe detto Francesco De Sanc- 
tis. C'è solo da augurarsi che 
questo avvenga presto e che il 
prossimo premio Viareggio possa 
andare ad un romanzo, degno di 
questo nome. 



FUMATA BIANCA SULLA SPIAGGIA VERSILIESE 

Fiore, la Bariti e Comisso 
si di vidono il “Viareg gio,, 

Un milione a « Un popolo di formiche», mezzo milione a «Le donne muoiono» e « Capricci ' 
italiani » - Praz, Caproni e Venturi vincono i premi « Comunità », « Savinio » e « Opera prima » 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) per il libro Dalla Sirte a casa mia. complimenti che gli vengono da più la bella capitale ungherese porta 

E* toccato naturalmente a Leoni- P*’’**- Eppure, al documento storico, fortuna ai giovani scrittori. 

VIAREGGIO, 2 }. da Repacì nella soliu sfarzosa atrao- ««Ha sua opera, si unisce un grande Chevalicr sta ora attaccando il 
Abbiamo avuto finalmente la fu- *fera mondana di leggete quesu se- '’alore letterario; alla passione poli- suo pezzo forte, 
mata bianca. La giuria, riunitasi sta- ra il verdetto della giuria, di sìnte- « sociale, una scrittura forte, E le ultime polemiche, assai scar- 
mane in ultima seduta, ha delibe- tizzarc in poche frasi i criteri di nervosa, sensibile, tanto che proprio se, in verità, perchè quasi tutti sono 
rato di dividere, com’era previsto, giudizio, di distribuire lodi e dispia- un uomo parco dì elogi come Sai- ormai d’accordo sul valete delle ope- 
il premio Viareggio in tre parti, di ceri, come accade a tutte le giurìe vernini lo ha definito un gioiello. re premiate, sì spengono dinanzi al- 
cui la prima di un milione a Tom- letterarie. E mentre abbandoniamo Fiore al- \oct di Maurice. « Pero, che a- 

maso Fiore, per l’opera Un popolo Dopo aver ricordato le Lettere ospiti disorientate della festa eh# epetto giovanile! » osserva qualche 
di fortyt:chCi t le altre due di lire sono corse in tempo nelle li--*cr.c a tardona* Paone è fclicci c riuscito 


Una flellr protagonìste del film giapponese « I.a vita di O-IIaru, 
donna galante ». che viene proiettato stasera al Festival del 


cinema di Venezia 


maso Fiore, per l’opera Un popolo 
di formiche, t le altre due di lire 
S00.030 ciascuno ad Anna Banti per 
l’opera le donne muoiono e a .Gio¬ 
vanni Comisso per l’opera 1 ca¬ 
pricci italiani. Il premio Comunità 
di mezzo milione per un saggio cri¬ 
tico è andato a Nlario Praz per La 
casa della fama; quello Savinio dii 
ao 3 mila lire per un’opera di poesia] 
a Giorgio Caproni per Stanze della' 
funicolare: quello dell* Opera prima 
di loo.coo lire a Marcello Venturi 




IL GRANDE ATTORE GIRA “RAGAZZE D A MARITO,, 

L’occhio di Eduardo 

tra i ceti medi rom ani 

1 tre De Filippo riuniti in un film - Storia di tre matrimoni - Pre^ 
giudizi da eliminare ira Nord e Sud in un progetto interessante 



9 procacciarsi il volume cd ora vo- » f?*" andar lisce queste nozze fra 
gliono la firma, anzi una dedica par- varietà e letteratura. Il matrimonio 
1 ticolare, sopraggiungono gli altri ** consumando allegramente, 

q premiati. Non sappiamo quale de- complice un nugulo di belle ragazze 
dica riserverà Anna Banti alle si- che a Viareggio sembrano di casa, 
gnore a cui ba dato, in uno dei suoi come i pini e gli ombrelloni. 

■>i acconti, una ingrata cd ingiusta PAOLO SPRIANO 

sorte; la sua fantasia le ha, infatti, 
immaginate in un’era futura, quali 

infelici compagne mortali di uomi- T V j VMl 

ni immortali. Qualcuno suggerisce JUIqS 

alla severa scrittrice una dedica co- 
me: « Le donne muoiono! Viva le 
donne!». Cl 

Chi non si .sogna dì chiedere au- ' ' . 

tografi sono Billi e Riva che tran- r „ _J- z*»! • 

quillamente confessano dì aver avu- Gl L.-lllCag’0 

to un solo incontro fortuito, qualche H. si svolge tutto su un tre- 


Le prime 
a Roma 


Tommaso Flore 


tografi sono Billi e Riva che tran- T „ _J- z*»! • 

quillamente confessano di aver avu- JGIlC di L.,lllCag’0 

to un solo incontro fortuito, qualche H. si svolge tutto su un tre- 
anno fa, con un libro del Premio viaggiano la vedova di 

Viareggio e di essersi succatì, pre- “5 testimoniare 

^ importante processo, un 
cipitosi, già dalle prime pagine. E agente Incaricato di accompagnarla 
cornee rivendicare un pnmato della g di proteggerla e alcuni malvi- 
barbarie sulla civiltà. Gli scrittori venti che vogliono assolutamente 
sono disposti, per sostenere la pove- togliere di mezzo la donna che al 
ra letteratura, ad ascoltare almeno processo potrebbe diventare troppo 
una volta gli amici del varietà; ma pericolo^. 

questi ultimi non intendono resti- Succede però che 1 agente non 
la vi,i.a. nd o.. ,o„. impagna. gol,'! 

n a presentare Chevalier, arrivato nella, la quale lo sorveglia per 
tresco e maturo da Juan Ics Pins, vedere se cederà al tentativo di 
mentre Hazcl Schott, graziosissima, corruzione che i gangster faranno 


dei condì 
sterna (« 
rescituito 


-^- riceve il suo premio dalla ricono- destino è quello di dover essere eWere anche la vera testimone. 

Per la prima volta, da quando i Vedremo tra l'altro Carlo Crac- dell’inipiegato, alla quale prende- no. almeno per quel che riguarda Nazione») i giudici jj^ipre in viaggio. Il premio lo ha T*ntervento dell’agente rie- 

coii tanto successo si c dedicatoìcolo in un ruolo ^ serio anche vano parte Eduardo, Titìna e le la descrizione psicologica dei per- a ciascuno dei premiati , forse a Bucarest forse ti j 

al cinema. Eduardo De Filippo hai se in apparenza buffo (forse ci -r ragazze da murilo». Finifa di sonaggi. Voglio che il pubblico si ^ V 1 . • ' \ 

lasciato Napoli, con i suoi bus- riseria la stessa lieta sorpresa che girare la scena, le tre giovani at- ritrovi in essi e si senta diretta- Tommaso Fiore ascoluva in si- sappiamo se ar- (iell’ord\narim*^e* 

SI» senza sole, la sua miseria, la et dette Tota in Napoli Miliona- trici corsero fuori a prendere un mente legato ai loro problemi. lenzio, un po’ commosso. E’ venuto tempo. Anche t-aivmo, fotografia regìa ‘sonò 

sua umanità sofferente, i suoi no- ria) e Carlo Campanini lo vedre- po’ d'aria, Titina andò a sedersi — E se volessimo dare al film da Bari col suo editore Laterza a quando ricevette il suo primo pre- quasi impeccabili. Peccato che, 
bili decaduti, per ambientare un mo nelle vesti di un capoufficio in un angolo quieto un po’ in di- una «morale», quale sarebbe? prendere l’assegno e gli onori me- qualche anno fa a Riccione, come succede in tanti film ameri- 
film a Roma. Il film è. come già umano, semplice e comprensivo, sparte, ed Eduardo rimase a pre- chiediamo. ritatì. Ora si anoarta volentieri un si trovava a Budapest. Si vede che cani, tutti questi pregi tecnici 


sapete. Ragazze da marito, giun- In questi giorni Eduardo sta parare l’inquadratura successiva. Il viso tirato e sofferto di momento con noi estraniandosi dal 
(o ormai a metà della lavorazione, lavorando « in interni » ncpli sta- Poi egli ci ha parlato del film. Eduardo si illumina di un sorriso f-astuono dell’orchestra E* un orni- 
In esso, dopo tanto tempo vedre- bilitnenti della Forges Davanzati. Ci dice che tutto procede bene, buono: ‘ ; ^ -rtn-,in «n 


mo i tre popolari De Filippo,I Là siamo andati 


trovarlo elche il tema lo interessa molto e 
_ che é particolarmente soddisfatto 


™ ”0 a"”'» figlio *161 popolo pu- 

i mpoaie - che blsoiSa l ” 5:'““! ASS?'” 






Cinema o teatro? 


sapete, Ragazze da marito, guiii- In questi giorni Eduardo sta [parare l’inquadratura successiva.! Il viso tirato e sofferto dimomento con noi estraniandosi dal messi al servizio di im sog- 

----ai .,. 11 . ,-—. I.-• -- -... I re-, —_= -.-a- j_. .c._. , ... .. I 1 .getto poco originale. Quanto ai 

personaggi, sono tutti descritti con 
toni abbastanza sinceri, ma la, loro 
Identità sociale, ' i loro pioblemi 
più profondi e scottanti fche co¬ 
munque si intrawedono), riman¬ 
gono purtroppo sconosciuti.. . 

Gli attori, anonimi, ma fomiti di 
maschere abbastanza interessanti 
' sono Charles Mac Graw, Maria 
Windsor e Jacqueline White'. Ri¬ 
chard Fleischer è il regista. 

Ca corriera della morte 

La vicenda di questo western ni 
svolge sulle tormentate piste del¬ 
l’Ovest percorse dalle diligenze e 
da bande di malviventi poco pri¬ 
ma dell’inizio della guerra di 
Secessione. 

Rod Cameron, il vecchio, ma 
sempre -. in gamba, continuatore 
delle gesta di Tom Mix è in que¬ 
sto film impegnato in una lotta 
senza quartiere con tuia banda 
di predoni sudisti che celano le 
loro delittuose imprése sotto la 
bandièra dei confederati. Rod, che 
oltre ad essere ■ Un uomo onesto 
è un sìncero seguace di Uncoln 
•1 batte con successo contro i mal¬ 
viventi ed alla'fine del film, quan¬ 
do inizia la guerra fra il Nord e 
ri Sud, veste la classica tiniforms 
azzurra dei nordisti. Nel film tro- 
riamo 1 soliti, ma sempre simpa¬ 
tici ingredienti del western tradi¬ 
zionale; ' cavalcate a rompicollo, 
come non na vedevamo da tempo, 
•paratorie, assalti a diligenze, pas- 
rtonl violente ed elementari e lo 
immancabile Saloon dove, ad una 
pianola, vengono suonate Te più 
note canzoncine popolari del Wp.cì:. 

n film, realizzato con di.;creio 
mestiere e senza pretese, mantiene 
(a freschezza dei vecchi mestern 
• Si finisco per vederlo volentieri. 

Il pescatore 
della Luìsiana 

Mario Lanza, il cantante attore 
di origine italiana, ba avuto in 
questi ultimi tempi un certo suc¬ 
cesso in America, segno che il suo 
fascino latino e la sua bella voce 
fanno presa sugli spettatori, o 
meglio, sulle spettatrici, d’oltr* 

T,, f- tn • « tffupriu jjienire »i »iui.a ytruTtuu lapproionaiio 1 lemi ui «upuix i»n-| v.-, — OCeano. • 

IO ricco c aisiinio ossicurt scena che si svolgeva in casaHionaria e di Filumena Martura-* FRANCO GIKALDI *con rìlunanza accetta i numerosi' Gloraanl Comisso Qui lo vediamo nelle ves*i di 

loro Un avvenire at oenessere e im ■ r * ^ 

di agiatezza, è un problema tipico ™ .m» 


che è particolarmente soddisfatto - ci risponde - che bisogna la- ^‘7"’r;'7“'" 
degli attori, che egli considera sciare i giovani liberi di costruir- 
». - come preziosi collaboratori. E’en- si la loro vita da soli e che è chiamato di operai e di contadini, 

■MBI» tusiasta, in particolare, di Carlo inutile pensare dì evadere dalle ®?. ' 7^”’ e psicolocicj pm ta- 

: V Croccolo che nel film interpreta tristi contingenze quotidiane rin- Rb^ti: un viso duro che divenu 

. 1 . la parte di un mutilato di guer- correndo chimere che poi vengo- mobile e vivissima non, appena .coi 

pipare si mette a ven- no crudelmente sfatate dalla «ornso arguto Io illumina, un corpo 

dere, in piazza Navona, sotto la realtà. basso e robusto. Una modestia per 

^ s. ■' canicola, degli strani copricapi La scena per un’altra inquadra- nulla intimidita dal coro dei ricer- 

' " l valaggersi dal sole. tura è pronta ed'Eduardo ci deve ca tori di autografi e dai lampi di 

/ Eduardo ci parla poi della sce- lasciare. magnesio, che egli divide con gli 

J viene descritto lo sbi- Usciamo dal grande studio e, di altri colleghi della penna e con gli 

* ’ ù ' \ .'«l goltimento dello/amiglio all’arri- /uori, seduta tranquillamente a artisti di Paone. Non è difficile far- 

'’rài 'ridia Capri degli eccentrici e lavorare a maglia, troviamo Ti- lo parlare di sè e del suo libro! de- 
' ■■ • ^^pll milionari. tino De Filippo. scrive una giovinezza aspra (suo pa- 

'■ • \ \ Non mi dilungherò a destri- Ella ci spiega come fosse stata dre era muratore) una, giovinézza 

' 7 . ' verla, questa Capri -- ci spiega sempre sicura di avere un «suo» di lavoro, ci narra del contatto con 

. V : Eduardo — ma la farò «sentire* pubblico soprattutto fra coloro ; j.; 

spetUtore. attraverso le Im- ?hc frequentano il teatro. Invece, Lr k nT 

4 ■ pressioni che essa desta nella fa- ho otiufo modo di accorgerai che "J/ *“^*“*‘ ? I - «'«▼“e 

. L : I miglia dell’impiegato. ora ha acquistato la stima di un 

^ 1 ' M»s A é vastissimo pubblico che le è vera- E poi ci P”!» di qu»^ let- 

V-, ’l C-lfi®lll3 O tCMÌt *0 • mente affezionato e che ormai la trenta anni dopo gli hanno 

li, t lìf I . j identifica tout court con Filu- PO[“to I», gloria di un pernio. 

I y '^‘1 i 7*** ® questo punto ad ^^ena. l’umanissimo personaggio « Rammenti — mi dice - 3 -quello che 

^ I L i PO diverso dal so- che ha magistralmente interpre- ‘1 comune e caro amico Augusto 

Vr 1 bfo, pili magro con i capelli ta- tato nel film di suo fratello. Monti nc ha scritto? Egli scriveva 

jm _'4^¥ I Ohati quasi a spazzola) se ritiene Un giorno, per strada, — ci rae- che «queste lettere sono il poema «la 

. \ M " Ir ' M \ J di potersi esprimere meglio con il conta — un gruppo di operai Vha canzone di gesta del Mezzodì, che 

' ' ^r W riconosciuta, uno le si è avvici- sono la immane tragedia di cui Q 

Il ' M' ® Chiederle se era proprio contadino povero è il protagonista?» 

Siano Titino Dc Filippo, poi tutti Sono il commento più vero; • ag- 

I tM^ÉÌ '■ f Tcuó?eT que°’ch?più^ rapo™, '' ^ ' ■' 8 Ì»"S- P»i= • I» «mo orgoglio» cS. 

, . 7 Ww a «n pubblico popolare vastissi- ammira to ,] riconoscimento della letteratura 

^ I ' w ' V. mo. poiché io ritengo che il cine- Un’altra volta alla stazione *« foj® « 

-/.S- spettacolo popolare per _ continua ~ un facchino l’ha **^a'^crebbero — come me, del 

ì ' ' ' ««llenza Naturalmente io man- riconosciuta e non Vha chiariata 

fc; f / vSSPhPv ^ , tpgo molte delie caratteristiche col suo vero nome, forse nem- contadmo ». 

I De Filippo li sono finalmente riconciliati. Eccoli in una foto fami- meno Io sapeva, ma con quello Parliamo poi di Gobetti, di que- 

liare, mentre si pira «Ragazze da marito» per la regia di Eduardo di Filumena. sto giovane del Nord che tanta cner» 

rfpi « avviciniamo an- gie ha saputo suscitar, fra gli intel- 

ìduardo. Titina e Feppino, reci- l’abbiamo visto lavorare, come tpnpVg, colta a Eduardo per Icttuali del Sud. « Senza il suo in¬ 
are assieme. Altra novità del attore e come regista. Come regi- ^nettatori affinchè o«i«iann chiedergli quali progetti abbia ciiamcnto, queste lettere — aggiun- 

ilm è che esso non è tratto come sta. Eduardo ci è sembrato molto nrnnti aH ìntenHeró niiPlWhP «Ita P®*" ** futuro. Eduardo ci espone ge Fiore — non sarebbero mai sute 
precedenti di Eduardo da una calmo e sereno, paziente con gli «otin la siinerfit-ie àrnica che è progetto di girare un film scritte». Tocca a me ora ricordargb 

(pero teatrale, ma da un soggetto attori. nifi nrnfnrirfo «ìimifipatn’nmann P®® metà a Milano e per-metà a che fu proprio un veemente articolo 

j». M __ ; *» proiOTiao sisniiicaio umano ^ «• i -i *_!•_ _ 
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I De Filippo li stmo finalmente riconciliati. Eccoli in una foto fami- 


Eduardo,^ Titina e Feppino, reci- l’abbiamo visto lavorare, come 
tare assieme. Altra novità del attore e come regista. Come regi- 
film è che esso non è tratto come sta, Eduardo ci è sembrato mtfito 
t precedenti di Eduardo da una calmo e sereno, paziente con gli 
opera teatrale, ma da un soggetto attori. 


Siamo arrivati in 


Wficfu icugrutt:, inu uu 1111 \ailort. ciimifloritn iimann meni u jiiiiufii/ e fieg -megli u CHC lu proprio un veeancmc aiTICOlO 

scritto da Age e Scarpelli. siamo arrivati in queWallucl- def film fo deirljer^^ W®P°V- Mzxicoiù. 

Ecco suppergiù di che si tratta, nante bolgia che è uno studio du- Quello che a me intere^'a Con ®. milanesi certi pre- ^ provocare il primo sequestro di 

Quello di maritare le ragazze con lavorazione di un film. Ragazze da marito credo'^'dì aver contro Rivoluzione liberale. Anche di que- 

un buon partito, cioè con un uo- proprio mentre si stava girando approfondito i temi di Napoli Mi- * «apolcfani e viceversa. j orgoglioso il professore; ma 



della piccola borghesia, ceto che : 
a Roma è particolarmente nume¬ 
roso. Il « buon matrimonio.» rap¬ 
presenterebbe, insomma, un mira- __ 
coloso toccasana a lutti i mali che 
affliggono il ceto impiegatizio e 9 9 V 

statale e se non altro esso rispar- ■ 

mierebbe alle figlie i guai che i • 

genitori hanno passato. 

Sarò proprio una famiglia pic¬ 
colo borghese al centro di Ragaz- (DAL NOSTRE 
76 da marito. Il padre (Eduardo) 
è un povero diavolo che, dopo 
cent'anni di oscuro e logorante Prcbab;irac. 
lavoro in un ufficio, si trova di *i che ìorve 
fronte al tutt’altro che semplice Palazzo del 
problema di dare un marito alle tempo a far 
proprie graziose figliole. me che u lor 

La madre (Titina) cuole asso- propno loapp 
latamente che esse vadano a pos- masti stngctti 
sare la villeggiatura in un posto 

rinomato e alla moda, a Capri, nriina 

_-A T„.r„in prima 


pescatore che ha una bellissima 

CINEMA FILIPPINO AL FESTIVAL DI VENEZIA 

“‘ 7 Costui fa sciare canto al ro^zo 

Pescatore flnclic Questi debutta 

Un Gengis Khan americanizzato 

” palcoscenico cantanti cosi snelle e 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)!nemici e fa altri prodezze del ge-isergozzoni e costringe a pesanti la-|che tino degli attori del film, si èlrici sovietici eia spirito facilone di imp ersonata da Ka- 

- - jncrc. jvori manuali. Senonchè, mentrelavvicinato al personaggio di Gengislcerti film avventurosi americani. Grayson; costei dapprima 

VENEZIA, 23 ) Gengis Khan è, ali’inizio del fiIm,|Gengis Khan sta per cadere in unlKhan come si sarebbe avvicinato alSalvador ha orecchiato la lezióne **S“te, ma alla fine, durante la 
Probab iracrte ■ severi inscrvjerk-|a^ giovane principe mongolo chejtranello tesogli dal malefico consi-lqualsiasi altro personaggio capacejdi Eisenstein e la ba applicata ed d am^ BaHerfly si 

ti che = 3 rv'eàliano Tina-esso delIPartecipa ad un torneo, in occasio-igliere di Bourchou, Lei Hai fa di Idi stare al centro dì una vicendaluna storia in cui le donne ammic- f. cedere di fronte alla 


che iòrve^iano l'ingresso deljpariecipa ad un torneo, in occasio-igliere di Bourchou, Lei Hai fa di Idi stare al centro 


Che destate, come noio, laj; fiijopinj portavano graziosa» Ma Proprio mentre sta per godere Khan. Un Gengis Khan, come si aspettava ch^ per U^lo latto di maggiore sanità perchè la giovinez- H iSwo diario 

di ricconi. Chissà che non si troci pantaloni una !un- fausto guiderdone alla sua im- vede, -ante litteram», un (Jen^s essere prodotto nelle Mippine, que- » «ji quella cinematografiTne sfoggia d™te tuthTf 

l occasione buona per Sistemare camiciola trasparente e lavora- presa spaiandosela con la bella Khan familiare. La sua famosa orda do film Arebbe stato un film di ne ancora lontana la corruzione uno «tnacliante sorrise 
degnamente le ragazze! j., ,sjnii;e a quelle di nailon che Ha:, figlia del re. il cattivo pa- sembra ridotta a pochi esponenU, e basòu-.Mma fattura. E poiché ciò non perciò talvolta si ritrova qui lo » denti 32, e canta in ; 

- • !c.'mìr.ciano a furoreggiare in queiti spinto da un ancor piu perfido tirtti i 5Uoi guai 5ono risolti in poco era, il pubblico, disposto a colisi-'- icpirito stesso di certi vecchi fflm dcvole certo ntUDeii 

AMBIVO M m Mpri |:emni j?u certe spiagge italiane. coongUerc, stermina la tribù del tempo, c Senza tanta spesa» Un derare certi popoli come popoli in- lo spirito delle avventure di Maei* zoni e romanze. La i 
M - j - f- Sembrava nailon, ma non lo era. po^ìbiie genero. Gen^s Khan immerso più nella tenori, ha battuto le mani: sì è ste che facevano divertire i nostri ^flraziose» ma Inespte 

A Capri succede, invece, che .a j. spiegato che quello Come è facile pe.isare il Rmva- leggenda che nella rioria, un per- sentito lusingato di pot« magna- padri. C’è talvolta un senso nono- stinti«aBO, come «wnp 

jtgiia moggtore (LianeJa Careu; cerimonia, e noUo si infuria. Unto piu che gli sonaggio mitico piuttorto che un mmamente concedere loro la laurea laresco abbastanza genuine, «non Nìven. 

Piene sedotta e messa nei guai da tessuto di filo di ananas e uomini di Bourchou lo vogliono far personaggio reale. .Sembra che i in cinematografia. In realtà la cine- si può negare che certa sohirioni 

un elegantone che. al momento i^amandato di padre in figlio. Ha fuori, lo inseguono, lo trapassano cineasti filippini, per quél poco che matografla filippina, pur essendo del racconto risultine spiritose Ciò 
** la squaglia; un’altra g-che detto che la sua camicia con- con una freccia, lo assediano per sa, siano attratti da questi abbastanza giovane, produce oltre accade particolarnieBte nella prina 

(Delia Scala) riesce con uno strot- ajcune centinaia di anni, ma fame e per sete, e infine lo fanno miti: lo scorso anno era annunciato cento film Tanno. parte del film, quando ancora è FffF/WRTW 

tagemrna a farsi sposare da un j filippini debbono essere un po’ prigioniero e lo legano troppo a Venezia un loro Sigfrido, que- Cengia Khan è un film di buona viva nel pubblico l’attenzione per 

industriale, il quale però non in- troppo spacconi. stretto. Ma egli riesce a fuggire • sfanno è venuto Gengis Khan, Tn fattura, dunque. Ma anche qui si personaggi ed aMtl tnusitat! e per _ 

tCT.de aver rapporti con la sua raccontino un po’ grosse riunisce tutti i suoi uomini preda- tutti i due casi si tratta di leggende assiste ad un singolare contrasto, le funambolesche peripezie del- • . ' * 

famiglia; solo la più giovane del- j apparso chiaro anche durante la mandosi, appunto Gengis Khan. e.dranee «Ila cultura di questo po- n regista, uomo eridentemente at- l’eroe. Poi le cose cambiano: i pu- RR>s*a 

le tre (Anna Maria Ferrerò} si prelezione del loro film, di Cengia Inizia coù la lotta contro Boux- polo, alla loro storia. E questo è il tento a ciò che avviene nelle cine- gni in faccia cominciano a dìven- rVIJlrtSd 

innamorerà sinceramente di un Khan, quando per esempio Teroe chou. Chi ci va di mezzo è la po- difetto fondamentale del film. Te- matografle degli altri Paesi, ha raa- lare troppi e I& storia d’amore di- “ 

giovane giornalista romano, zpian- asiatico lancia una treoeia «he tra- vera innamorata Lai Hai, che Gen- quivoco insanabile in cui si dibatta, lizzato uno strano connubio tra le viene riuochevole nella gm fi»eflltA.| ■ 


popo-l 


o Lanza 
il film, in 


Rinascita 


tato pura luL 


la statico lancia una zreoeia «ce rra-ivera innamorala ijci nai, cne Sren-iquivoco insanabile m cui M dtbatta .1 uzzato uno strano connubio tra le 
iflgra oontempoTanaamaate quattrelgis Khan strappa * manrovesci cln regista Lou Salt^or, dio è on-leonquiste formali di corti film sto- 


TOMMASO CHIAZZITI 
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Pag.4-«L’UNITA’ 


Domenica 24 agosto 1952 


Il romano Ciancòla 
trionfa al Lussemburgo 


e conquista all’Italia 
là prima « maglia » 


lEfllRI t CinEIRH 


INAUGURATI CON UNA CLAMOROSA AFFERMAZIONE “AZZURRA,, I MONDIALI DI CICLISMO 


Luciano Ciancòla vince in volata a Lussemburgo 


TEATRI 

BASILICA cOl MASSENZIO: ore 
21,30: Concerto diretto da Mollnarl 
Pradelli. 

CASINA DELLE ROSE: ore 21: Re¬ 
nato Rascel 

COLLE OPPIO: quinta settimana di 
successo della rivista « Settcnimez- 
' zo » (Inizio ore 21). 

LA QUERCIA (Gianicolo); dal 20 p v. 
alle 21,30: « L’Imperatore Jones » 

TERME DI CARACALLA: ore 21 : 
«Aida» (chiusura della stagione). 


VARIETÀ' 

Ambra-lovinelU: Il mistero del V. 3 
Principe: Il diavolo In convento 
Volturno: La vendetta di Aquila Nera 


nei “grande carosello,, dei dilettanti della strada 


Alle piazze (Sonore Noyelte e Lu€Ìwig - Gliidini costretto al ritiro - Oggi saranno di scena i professionisti della strada 


ARENE 

Appio: La vendetta di Aquila Nera 
Adrlarena: I racconti dell Zio Tom 
Ars: La legge del mare e rivista 
Aurora: Il segreto del lago 
Corallo: Accidenti alle tasse 
Castello: Le eroiche gesta di Pape¬ 
rino 

Clamplno: La valle del giganti 

Del Fiori: Barbablù 

Del Pini; L’eroe sono lo 

Delle Terrazze: L’amore è beilo 

Esedra: Il pescatore della Luisiana 

Felix: Èva contro Èva 

Ionio: Pandora 

Laurentina: Domani è troppo tardi 


(continuazione dalU I, pag.) ti Uniti. Io bicicletta di Bruni ha ta di Fantini: Bettembourg è la toni’ possono essere buoni. Chi vincerà? lezione del valori in campo; dovreb^ portare che i auoi campioni, capaci che dovrebbe essere difesa dalla gen~ Lucciola: Guardie e ladri 

il cambio di velocità che funziona a ba della fuga di Fantini. Intanto lo Per il discorso che ora voglio fare, be — perciò — dare all'uomo che di vincere un tour, le pia grandi te di buon senso che vive ancora m" nL^rde• «f „»L 

fpi come fringuelli: hanno mangiato strappi; c aPinclay^ fiiwino «i è dato s speaker z annuncia che Ghidini e non vii interessa il nome del cam- oince la soddisfazione di tina J’icono* corac, vengano poi battuti — come nel mondo delle due ^uote. Campa nuovo; Damasco 25 

di buon appetito e poi sono andati da, fare per aggiustarlo. Guerrinl non sono più in corsa: la pione o dei /ritto che vincerà. Le scinta (da tutti) uapacità. invece, in sono battuti da venti anni — nella cavai che l'erba cresce; voglio dire Orione': Più forte dell’odio 

a dare un'occhiata alle biciclette. Primo giro. Io strada è in leggera ruota d’oro della pattuglia di Prniet- bandiere che. da una settimana, abat- queste corse piatte da giostra di pae- grande corsa dell’arcobaleno che va che l'V.C.t. forse farà ancora orec- Paradiso; Tre piccole parole 

Proietti, ieri, aveva detto che, per ri- discesa per ottocento metri; poi gira ti è, dunque, già battuta. tono nei ciclo grigio di Lussembur- se, accade che vince chi vince; può in giostra; chic da mercante, e intanto già sta Prenestlna: La corsara 

durre lo possibilità di apaccare le a destra con una curva larga che ha Decimo e ultimo giro Io a corro go. danno alla città l'almoafera del essere un campione in un giorno di Anche in Francia, te «Corse del- per partire la giostra di Lussembur- **’?°!**^'v^T**^*! 
gomme, i ragazzi avrebbero montato la forma di ferro di cavallo. C'è già dell'arcobaleno » arriva alla concili- giorni di fiera, e capita nei giorni gran vena, o un frillo in un giorno rArcohaleno » che vanno in giostra, go: sjmame e illusioni, ancora, fan. y*”" 
del spneus» di 280 grammi. Lo ave. alata una caduta: sul nastro di pur-ljjo^c: Ciancòla e Fantini stravvano di fiera che, oltre a tutti t giuochi, „rnniie. inrlunn vengono alla gola; l'accusa de rio mucchio- ma è auestlone di no- 


gomme, i ragazzi avrebbero montato la forma di ferro di cavallo. C'è già'dell'arcobaleno n orrlm alla condii, giorni di fiera, e capita nei giorni gran vena, o un frillo in un giorno rArcohaleno» che vanno in giostra, go: sjxrame e illusioni, ancora, fan. 

del apneus* di 280 grammi. Lo ave. alata una caduta: sul nastro di par. siane: Ciancòla c Fantini strappano di fiera che, oltre a tutti t giuochi, jjj grande fortuna vengono alla gola; l'accusa de no mucchio- ma è questione di po- CINEMA 

va dello anche perchè pensava che. lenza, Jletd c Cepeda si urtano, van- c .scattano con decisione ma Gdissen. si fa anche una corsa in bicicletta. / „ «i,- ,„„n «lA sta. ‘ ^ precisa, cruda, decisa: che ore soltanto. Lo starter fra poche a B C • Francis aUo Torse 

Ofigt la gfornata non sarebbe alata no per terra c Cepeda si rouina; triio Ludwig. Andressen c Van Genechten ecco: la grande corsa dell'arcobaleno , " rrir- t eh- campione del ore farà girare la giostra: chi vln- Adriano: La corriera deila morte 

cosi bella, di primavera, perciò, con- di meno: cepeda si ferma. . non al arrendono, non mollano la è una corsa da fiera di paese; una ‘® ® rtaette; ma cne mondo della strada deve essere buon cerò? Già l'ho detto: u pronostico è Alba: L’ultimo dei Bucanieri 

trWdinc: oggi, i ragazzi montano A 45 aU'oi'o, di alando: gli €az~ ruote azzurre. Intanto la pattuglia giostra una kermesse dove — ripe- giostre fa ì soldi, fa U sordo passfd/a» buon arrampicatore c buon un numero da lotteria. E se fosse Aleyone: Gli scocciatori 

gomme di 220 grammi. zurria fanno da punta alla corsa, che che insegue e che è formala da Gron- io — tutti i numeri in gara posso- atte critiche, alle accuse, alle insi- sprinter. Per dare la maglia col colo- quello di Albani il 25, numero che Ambasciatori; L’altro uomo 

L’attesa un po’ stanca, e i ragazzi ha la frenesia. Ma notizie se ne han- delaers, Heln. Thomas e Michel ai fa no essere buoni. nuazlonl. L’U.C.i. c una società di ri dell’iride. A quest’uomo /'«Equipe» anche Coppi portava addosso nel i - - ■ -— 

hanno addosso un po' di emozione, no poche: lo speaker, infatti, annun- tolto, e alle spalle della pattuglia, e' serio tutto questo? A'o; la cor- vecchi uomini che, ogm tanto, fan- propone di far fare tre corse; una Tour? Albani-Minardl è la coppia sul- ( CONTINUA A SBALORDIRE 5 
Ecco, il cuore del ragazzi batte più a^a at:c 1/ collegamento radio è dif- c'è il gruppo... Viene ta costa D'Ab- ta ,,cr li campionato del mondo del- no congresso, mangiano c bevono. A di Km. 200 sul plano; un'altra di la quale Binda vorrebbe (se iiotesse) > TUTTA ROMA J 


sulla strada della scorsa dell'arcoba- ® ancora sbrogliala: lutti in ruote hanno latto un'altra mita 

lenn.- rfiwi rtj !.«. «Tcn/I o^uppo con Etcard. Garda e Kuaman mucchio. 

K sono in tutto km 175- aualche «laccati sono Un- scorsa dell'arcobaleno» si ri- 

r. sono tn luiio Km. l/a, qualche green che ha spaccato una gomma; .ni,,prA 

forfait dell'Argentina. dell'Ungheria. WMtaker. NaitcMyan c Reid?Tempo %iò dS‘MTe^ t^Mttu^a 

"x -jB fetta alla corsa; ecco Lussemburgo. 

'I I BA I traguardo con un grosso mazzo 

. %J n a S a Pa ▼ CI O CC bui rettilineo un 

mucchio di biciclette che vengono 

Secondo giro. Sempre di gran cor. gruppo alla fuga, la quale perde atra- O^ù di gran volata. Sprint, grosso 
sa: il gruppo fa la fila, si strappa, ma da; infatti a ‘Bettembourg. le ruote sprint: da un mucchio di maglie co. 
a Bettemìhurg le ruote fanno sem- ancora fanno mucchio. dell'arancio; ecco che si fa lar- 

pre mucchio. Manco la cosla di Ab- Ma ta grossa caduta ha degli atra- 0^ “"a maglia azzurra: è ciancòla. 
welter dà fastidio; cosi la corsa si av- tcichl: agni tanto, infatti, Lò speaker r>he stringe i denti c si imjionc con 
ula al traguardo del secondo giro sen- annuncia ritiri, e il passo ha perdu- '"‘a volata fulminante. Ma, dall'cstcr- 
za scosse. Ma. nell'ultima curva stret- lo lo slancio: un gruppo a Leude- r‘o esce Van De Brekel che fiassa sul 
ta, pederson sbanda, cade e su di langc, e in gruppo sul traguardo al riastro come un fulmine. Chi ha vin- 


Gaiù-Gaiù 


VIVA ATTESA PER LA GRANDE MANIFESTAZIONE NATATORIA 


Magni e Bevilacqua si mischiano nel 5 T.^5SE'MURAlLLfc) ( 

gran giunco degli «assi» o presso ( 0(aQI 28* REPLICA J 

a poco, che è il giucco di Van Steen- ( mr » n • r * a u r i a aa ai a S 

bergen e Kublcr. di Bobet e Schotle. (MIARIalON^C rlANMAt 

di S'olten e Ockers. di Close e Dek- _ _J 

kcrs e poi di tutti gli uomini che Apollo: La dinastia dell’VdiT^ 
hanno buone gambe e correndo e cor- Aquila: L'avamposto degli uomini 
rendo nelle giostre hanno ottenuto il perduti 
diploma di specialità. Arenula; Cleopatra 

Nomi? Ripeto: non è il caso di fa- ^{*^2: Su'^c^SSori 
re nomi. Perchè davvero io non ptin- Astra: La danza proibita 
lerci un soldo su Noetzli per esemplo. Atlante: Dinastia dell'odio 
Il quale poi magari, potrebbe anche P^^ula 

vincere? B allora? Il numero buono Augustus: Kon TikI e I cacciatori 
delta corsa-lotteria uscirà domani sul di teste 

nastro del traguardo di Lussembur- Ausonia: Yvonne la francesina 


Gli assi del nuoto giapponese 


questa sera allo stadio Torino 


ta. pederson sbanda, cade c su di langc, e in gruppo sui traguardo al nastro come un fulmine. Chi ha vin- Reduci dal trionfi di Genova e To- una vera e propria rivincita dei cam- Gordlnl e pei il campo straniero in sneranz^ /che non è iUusio- Barberini: L’awentuiiera di Tangerl 

lui, i ragazzi fanno mucchio: vanno quarto grio. Ruote di punta: Kyman f®' dunque? Ciancòla o Van De Bre- rino sono giunti Ieri sera a Roma pionatl gIui)poncsi (che servirono co- nè ) suanerisce il nome d- camnio- Bellarmino: La taverna del 4 venti 

per terrTanéhe Guerrinl. Ghidini i Aanrid. il ritardo di Ghidini e 1 nuotatori olimpionici giapponesi me eliminatoria per Helsinki, In prove dalfnup^^^^^^ .. „ 

Bruni e Ciancòla. Della disgrazia ap- Guerrinl è ora.dl Z10‘“. Tempo su gl- P®' ài confusione: le foto- Como è giù rl.saputo 1 fumosi cam- quanto si troveranno di fronte 1 prl- e Xu’Stà d" piloti Inrtnh- c mnn Tdi^Jo canace R«ncarriÌ'?T'',® «ni-.? ” 

profittano De Los Santos. Van De ro: 26'43". media km. 39:25^ orafie dello a sprint» danno Clan- pioni giapponcbl si esibiranno aia- mi sette classtflcatt della gara stes- HaTlcomunqufl favori del pronL ” diai-olo » e capace Brancaccio: La vendetta di 

Brekerljacquct. King. Thomas e Ncn- Quinto giro. Ghidini e Guerrinl so- o Van Der Brekel ex acquo sul sera alla piscina dello Stadio To- sa o cioè: Puruhnsbl, ancora prima- stlco sono per Ascari, Farina ^ n lutto. ««apiiui. t.asseaio aei ione aaint 


Cini che scappano c sul traguardo no lanciati all'inseguimento nel nastro; c'è jicró un leggero vantag- ino sulle distanze olimpioniche e Usta mondiale del L‘500 con IB’IO", Villorcsl. 
hanno 31“ di vantaggio sul gruppo gruppo. Nei quale c'è un po' di re- O^o per Ciancòla, che le fotografie av- nel tuffi contro una rappresentativa Hassbizumc. Yo ed Ya, Tanaka, A- 

che è tirato da Mane. Un po’ stacca- spiro: forse Ciancòla, Bruni. Fanti- vertono appena, si aspetta quindi romana sano. Aoki o Kltamura. 

ti Bruni e Ciancòla; indietro Gucr- ni, Nenclnl frenano per aspettare vedere il film dell'arrivo, quando salvo eventuali modiQchc, che pi>- Nella rana maschile saranno !' ■• ■» ■ 
tini e Ghidini. La caduta è stata Ghldlnt e Gucrrint e poi fare un glo, viene comunicato che Van De,- Bre- trebbero essere apportato per motivi Hlrejama, Kaljakawa e Naga- i| | 

grossa, paurosa: un mucchletto di co più ampio, più robusto? Nessuna durante la strada, aveva cam- tecnici all’ultimo momento dall'olle- *awa, lispettlvamento quarto, quln- .. 

ragazzi finisce, cosi, la corsa all'ospc- novità per tutto il giro. E, in gruppo, l’iato la sua bicicletta, e perciò — natoro nipponico, quindi, le gare ^ classificati nella Bpeclall- |i 

date; Van Loy ai è rotto un braccio, la corsa arriva sul traguardo del quln- coma stabilisce il regolamento delle pcHe quali redremo all’opera gli «tessa ad Helsinki oltre al più i; 

lo gito, «foce Ryan e Moea hanno un * corse dell’arcobaleno » van Der Bre- , assi » giapponesi saranno lo ee- Piccolo del Tanaka. Nel dorso ai 
paio dt lunghezze di vantaggio, GhU à squalificato. Cadono cosi tut- guenti; lOO e 400 e. !.. 100 dorso e specialisti giapponesi Nlshlno e JKLA 
din! a Guerrinl, però, hanno perduto fi 1 dubbi: Ciancòla è campione del 200 rana (uomini); 100 e. 1. e 200 Kurahashl el spera di poter affian. < 

ancora strada: 3‘2S’’, Tempo sut gl- uiondo. poi la fèsta la grande festa rana (donne), o etnflette eu varie di- ®®*'® ** campione d’Italia Egidio Mas- > 

ro: 25*52". media km. 40.410, P®»’ Ciancòla, che è stretto da stanze. . \ -♦« -, 

sesto giro. A metà corsa sulla dt- cento mani, soffocato da cento ab- Carlo Re- campo femminile le cltique 1 

«lansa di km. 87.500 il tempo è di due f^racci e poi portato a spalla (sulle ^ ®avri per ^vMsarl ottto Sa- m'g“orl nuotatori giapponesi oi^L \ "®^® 
ore. 7’0»“ e la media di km. 41.330. K^rghe spalle di Proietti, che piange JSkl e Goto (riepetSmente aecon- Bagaguchl e -Ta- Cune 

Nenclnl «colla spesso; già aveva come un bimbo,..) in trionfo. o oSwto clMslflcatl Mila^^^^ daranno una conrtrma della \ prossì 

• " .. "®®'® loro classo mentre nel 300 rana sa- ‘ 


ATTILIO CAMORIANO 


LE PROTACOMISTE nELI.A "A,, |iaS2-53| 

LA ‘‘SAMP.. 


39 


tentato di andar via con Xooyamn Domani è il giorno deua grande del loo metri ad Helsinki) anche “ ^rte„L la m Aokl 

c Graf. ma lo avevano preso. E ora, «Corsa dell’Arcobaleno»; domani. Hamaguchl. Tanlkawa o Nlshl. Tutti tnm ^ 

a Mlamtourj „„ .Honso di Kentì- cioè 4 « giorno iella co,.>tollw„ „u„utorl .otto 1 so-, ,, , S,w„S„o 11 mZiÒo. Lrl . U 


ni spezza in mezzo il gruppo, che per la quale tutti i numeri in parai i 400 metri Invece costituiranno ròmnlonessa Mlvamoto 



poi ai Tifà pieno sulla costa D'Abivei. 
ter. Un po’ di tran-tran e poi sul 
traguardo del sesto giro, lo scatto vi¬ 
vo, forte, secco di due dozzine di ra¬ 
gazzi fra < quali è BrunL invece Clan- 
cola, Nencint e Fantini et lasciano 
prendere in contropiede, Ghidini e 
Guerrinl intanto sono sempre più 
indietro: S'20“’, e» un distacco ormai, 
senza speranza. Tempo sul giro: 
25*19”; media di km. 39A98. 

eettfmo giro. L’inseguimento dt 
Cianeata, Nencint e funlHH é dispe¬ 
rato. e raggiunge lo scopo: infatti a 
Bettembourg. le ruote fanno un’altra 
volta mucchio. Ma la corsa è lancia¬ 
ta: il jrasso è deciso, veloce. E Fan¬ 
tini sulla Costa d'Abweiler tenta il 


QUESTA SERA (ORE 21) A VILLA GLORI 


Puledri a confronto 
nel Premio AUevatoH 


Per quanto riguarda la pallanuoto 
l’attesa per l’Incontro con 11 Camo- 
gll, recente vincitore a Firenze, ai 
fa sempre più viva. Il Camogli, con¬ 
sapevole che dal risultato di stasera 
può dipendere l’esito del campiona¬ 
to. è già arrivato a Roma e Ieri ba 
compiuto 11 BUo ultimo allenamento 
D'altra parte 1 bianco-azzurri la¬ 
ziali attendono a piè fermo 1 loro 
avversari anche per confermare la 
loro recente vittoria sulla squadra 


La Sampdorìa, che 
sta compiendo il pe¬ 
riodo di allenamento a 
Cuneo, aspira per il 
prossimo campionato 
ad una> posizione di 
centro classifica, aven¬ 
do orientato la sua 
campagna acquisti se¬ 
condo un semplice cri¬ 
terio di risanamento 
finansiario del bilan¬ 
cio. La campagna 
acquisti della Samp si 
è perciò chiusa senza 
« colpi a sensasionc »: 
dne centroavanti (Ar¬ 
ce e Calassi) e un’ala 
destra (Righetto). Al- 



NeTla rosa dei misliorì Martìnella, Allantko» Dialla, 
Càrpine c Vaporino» ma li « sorpresa» è possibile 


loro recente vittoria sulla squsdra ( 

campione c mantenere intatte le ) blucer- 

proprle aspirazioni al titolo. ) sera Poggi. (Sue 


.MONDIALI» DI PALLAVOLO 


fini sulla Costa d’Abweiler tenta il La riunione di stasera a Villa Glo- forma splendida) ed Imperioso che UbSBO 0 P0IOIII8 VltfOfÌOSÌ 
colpo: scatta e si avvantaggia di ri si Impernia sid milionario Pro- potrebbe essere molte pericoloso in filila Fùllaaifia A Itraplp 

qualche lunghezza. Dietro a Fantini mio Allevatori riservato «I puledri caso di corsa molto tirata «mia llflianuiv V isluciu 

ti lanciano Thomas. Johnsson. Graf di due anni suUa distanza di 13()0 Ecco le nos^ tóezloul; P^ MnairA 21 — •Znnn r.ro«(>vi.lii 

e Bruni che sui/rt ruofn di Fantini 1“ «“* ^ daranno battaglia al- vareschc: Emilio. Caneva; Pr. Le ” f°”® ProsfSuiti 

mnnH il»* ®an‘ del migliori giovani cavalli del- Budrle; Curziagù. Novorajo; Pr. Pa- oggi gli incontri di pallavolo in 

fanno pattuglia e passano sul tra- generazione: tra essi la scelta si rete; Danzadora. Winnipeg; P. MaL programma per i campionati mon- 
gxtardo del settimo giro con 30’’ di presenta particolarmente difficoltosa varesche 2. div.; Reno. Comipliona; diali maschili e femminili che si 
Rintopplo sui gruppo, dove Ciancòla data la mancanza di confronti dlreU Pr. Allevatori: Martinella, Atlantico; ctannno disoutando in ouesti elor- 
fa da freno. Ghidini e Guerrinl per ti e rallalenarsi di rlsulUtl poslUvl Pr. Fonte dell'Amore: Barcola. A- « Mosca 

la corsa, ormai sono verdutL Temoo ®d altri negaUvi che sono propri del oelHno; Pr. SanU Severa. Misteri- u r sn-nn 

««« trottatori di due anni no, Italbello; P- Mazzocchio 1. dlv.; ^ Nel torneo maschile il Libano 

«ul giro 2718 , media di lem. 38,491. sulla base del tempi realizzati e.Moscapnl, Cadde. 2. dlv.i Friulano, ha battuto la Finlandia per 3 e 1 


MOSCA, 23. — Sono proseguiti 


«enatore dei blncer- Un deciso intervento di MORO 
cfaiati sarà Poggi, duesto comanque il movimento acquisti e ces- 
aioni della Samp.: 

ACQUISTI: Arce (centroavanti) dalla Lazio; Righetto (ala de¬ 
stra) dalla Rivalorese; Agostinelli (mediano ambidestro) dalla 

Lucchese per fine prestito; 


LUCIANO CIANGOLA OtUvo giro. Caccia alla fuga- E non deUa forma mostraU negli ultimi al- Lucana. 

è una caccia vana; infatti. Fantini, lenamentl la rosa del migliori do- 

f’empo 8ul giro: 24'04’’; media chi- Bruni, Thomas, johnsson e Graf pas- vrebbe essere costituita da Carpine 

tometri 43,922. sano da Bettembourg con'45“ di van- (28B). Martinella (W.8). Vaporino 

Terzo giro. Io corso ha preso una cfst^’MweUer la (M-t) Atlantico eWMIa che ha ^n- 


sano da Bettembourg con'4S“ di van. Ì98J9Ì. Martinella (W.8). Vaporino 

o ho preso una tmnr,in «n» «oir. it ’jTiirwiTfr In Atlantico e Dialla che ha vln- 

» la tLuta Si è t® autorità a Bologna: tra essi, 

dozzma 1 gruppo. Ecco. , titolo puramente IndlcaUvo e su 

è-h- -nnn rima- ®’^®* n”® uotizio Che fa Saltare di una Impressione personale, provefe- 
af JèyHn gl®'®-' «affo costa d’Abweiler. Fanttm mo ad Indicare ibrttneUa. Attotlco 


uccna. durante un incontro ricco di al- 

— terne vicende mentre la Polonia, 

4 ji I ¥ • Rcl confronto valido per l'assegna- 

otilin&nc Ifl LiflZIO zione del settimo posto ha avuto 

• j _ o facilmente ragione della squadra di 

rientra a noma rsreeie 

' ” Nel campionato femminile, dopo 

Ultimato 11 periodo di preparazione un combattutissimo duello, le ra- 



Galassi (centroavanti) dalla 
Fiorentina. 

CESSIONI; Lucentini (ala 
destra) alla Fiorentina; Fa¬ 
rina (centroavanti) alla Cre¬ 
monese per fine prestito.' 


intiR riw I 
, ftiisi klIM 
ksm H 
Odi Ri ai 


RISERVE; Reverchon. Po¬ 
destà, Agostinelli, Coscia, 
Repetto, Calassi, Gotti, Lo¬ 
renzo e Righetto. 


I?-jr* 1 .* ^r»i tnfin fftoi®.' Stilla Costa d’Abweiler. Fantini mo ad Indicare lurttnella. Attotico Ultimato 11 periodo di preparazione un combattutissimo duello, le ra- ? 

mn a i è ^tta ancora e Si owantaggia uu po’. jg* »«* Acquasparta. la carovana bj^- gazze bulgaie hanno costretto al- / 

ma la fuga corre e a Bettembourg e .. —na^n «,r *T^,ardn dèi «Nrt concorrenti che non abbiamo coazzurra rientrerà a Roma in glor- f» anello unchero^l che han. f 

in vantaggio di 45". Sulla costa di f,”*<**®* **. ,5- nominalo possano fornirci la aor- nata. I calcUtorl avranno un per- J,® ‘ ®® " C 

Abweiler il gruppo net quale sono lottavo giro. Fantini ha 2S di van- pr***, messo di due giorni e poi riprende- ®® -coB otto per 3 e 1. f 

Bruni Ciancòla e Fantini si rinfor- tnggio sul gruppo che è tDato da Ko- uj notevole interesse anche II Pre- ranno gli allenamenti; non è escluso ^ 1 • $ 

ma e Mul traauardo del terzo airo il skenkorta. Tempo sul giro: 29*59’*; mio Santa Severa che sulla distan- che Bigogno faccia giocare una par- raVOritC IC t* errai! > 

So riSrrfn^5^. S:IdTnre*G«^^ Sion^oH? di*'*”"'*'* HPl G P di Lf® Baule 

Tini sono rimasti indietro con Ro- Nono giro. Fanfint è solo, ma il suo indichiamo Misterino la cui ultima Notizie buone dall'infermcria; In- * ■ —■ >. 

blnson, Ghspard e Schmitz: V49’’. passo è pesante; il ragazzo (si ve- non deve essere presa alla fatti sia Malacarne, che Antonazzi PARIGI. 23. — Domani sul veloce J - - - 

t'empo sul giro: 2S’I8“. media chi- de,..) fatica. E poi contro Fantini so- ietterà, italbello che si avvarrà del- vanno migliorando e tra breve po- circuito di Le Baule si correrà > DIONISIO ARCE renzo e Righetto. (IVerbano: Ogni anno una ragazza 

iometri 41A01. lo. c’è un vento che batte, CoA il lo steccato che ha avuto in sorte Iranno riprendere u pieno ritmo la FVIII Gran Premio di Francia, ul- C Si Vittoria; n mistero del V. 3 

Quarto giro. Continua la caccia del gruppo dopo un po’ arriva alla ruo- e della guida di Ugo Bottoni (in preparazione. tlma occasione per 1 pIloU della —' vittoria Clamplno: T figlio delta Furia 

——— I II ■ — ■ ■ ■ Tutta la notte la corvetta qualcosa di reale? Si sarebbe scoglio demoniaco e la flotta fan- Vieuville che discese in batteria — Conoscete queste vele? — Pilota, distinguete bene . il 

Claymore aveva avuto la nebbia detto un sogno che passasse sul tasma. poi il capitano prese il^ cannoc- -r- Certo, — rispose Gacquoil. bastimento d’alto bordo? 

. j* j sMs winiM's 2 c temuto la burrasca; il mare mare. Le leggende hanno simili II conte di Boisberthelot diede duale e andò a piazzarsi di zan- — Che cos’è? — *Si, corhandante, è il vascel- 

1 a2 jtpp€MUCB OCU VvitMA «tava per smentirsi, ma in modo visioni. La corvetta era, tra lo a mezza voce gli ordini a La co al pilota. — E’ la squadra. lo la Còte d’or, 

* truce: aveva ‘abbozzato la tem- ^\Gacquoil e- —Di Francia. — Che hanno .sbattezzata. Una 

H - /\ wv ■ '■TWl ■ VWB'V pesta e realizzato lo scoglio. Era u rano intesi a mantenere la cor- — 1^1 diavolo. volta era Les ttats-de-Bourgo- 

AlJilf ■ nfllIflIlAlil sempre, sotto un’altra forma, il \ ondate poi- Vi fu ancora Un sUenzio. D onc. Una nave nuova. Centoven- 

l■| ■■ ■| ■ Ih I II MflilB IJl naufragio chè. presa di fianco dal vento « capitano riprese: totto cannoni. 

. Vlllin WI'll I Gc M F «. 11 =. crnai,--.... P dal mare, si _sarebbe inevitabil- — ^ là tutta la squadra? Prese dalia tasca un taccuino 


Ccntocellc: Carcerato 
, One-Star: La danza proibita 
) Clodlo: La setta del tre K 
\ Cola di Rienzo: La vendetta di Aqul- 
I la Nera 

Colonna; Totò terzo uomo 
Colosseo: I.a valle delle aquile 
Corso: Le lene di Chicago 
! Cristallo: L’ultimo del bucanieri 

I CapanneRe: Piccolo alpino 
Delle Maschere: , La setta del tre iC 
Delle Vittorie; La vendetta di Aqui¬ 
la Nera 

Del Vascello: Due settimane d’amore 
Diana: La seconda moglie 
Porla: La congiura del rinnegati 
Eden: La danza proibita 
Espcro: Furore 

Europa: Gianni c Pinqtto fra i 
cow boy 

Excelslor: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Farnese: Tarzan sul sentiero di 
guerra 

Faro: La regina del pirati 
l'ianuna: Gan'i Garù 
Fiammetta: The lioman witb '>0 
name 

Flaminio: L’altro uomo 
Fogliano: Due settimane d’amore 
GaUeria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: Yvonne la francesina 
Golden: La danza proibita 
Imperiale: II pescatore della Luisiana 
Impero: Vedi Napoli c poi muori 
Indnno: Furore 
Iris: Canzone pagana 
Italia: I 4 cavalieri deU’Oklaboma 
La Fenice: L’amante 
Massimo: Facciamo il tifo Insieme 
Moderno: H pescatore della Lusiana 
Modernissimo Sala A: GU scoccia¬ 
tori; Sala B: Fuoco alle spalle 
Novocine: Hong-Kong 
Odeon: L’awenturiero di Macao 
Olympia: Sua altezza si sposa 
Orfeo: L'asso nella manica 
OUavlano: II mistero del V. 3 
Palazzo: La schiave della città 
Palestrlna: La vendetta di una pazra 
Parioll: Tizio. Calo e Sempronio 
Preneste: Vedi Napoli e poi muori 
Priraavalle: L’uomo dell’Est 
< Quirinale: Danza proibita 
} Reale: La vendetta di una i>azzn 
( Rex: La vendetta di Aquila Nera 
) Rialto: Facciamo n tifo insieme 
< Roma: Uomini sulla Luna 
> Rubino: Kon Tiki - 1 caedateri di 
< teste 

S Salario: La grande rinuncia 
( Sala Umberto; Furore 
) Salone Margherita: Fiesta d’amore e 
( di morte 

< Savoia; Yvonne la francesina 
> srirer Cine: Le due verità 
< Smeraldo: H principe ladro 
Splendore: n figlio del dottor Jektl 
<1 SUdinm: Kon Tiki - I cacciatori di 
teste 

V Supercinema: Le a vven t u re di Man- 
J drin 

<! Trevi: H cane della spesa 
;i Trianon: Terra nera 
<1 Tnscolo: Notti argentine 
|i Venton Aprile: Dinastia dell'odio 
Verbano: Ogni anno una ragazza 
^ Vittoria: n mistero del V. 3 
,1 Vittoria Clamplno: I figlio della Furia 



£ allo sfasciarsi sulla scogliera 
si aggiungeva lo stennìnio del 
combattimento. Un nemico cora- 
oletava Taltro. 

Col suo riso coraggioso. La 
Vieuville esclamò: 

— Naufragio qui. Battaglia là. 
Possiamo scegliere tra la padella 
e la brace. 


1 Minquiers, sco^o tragico. 1 so Saint-Malo. Quand’anche a- 
ferano a quel tempi ancor più! vessa potuto navigare a piene 


Vili. 

9 - 380 


•ODO state spianate dall’mcessan- d^ra ie sbarrava la rotU di l, corvelU non era oiù che 
te corrosione del mare: la confi- Francia. ojj relitto. 

«trazione de^i scogli cambia: Del resto non vi cr atemi^.sta, - Nel Uvldo chiarore diffuso 

Ai marna à un enlDO nia. COmC aVeVS detto il Dllota. j -2 _w: — ’ 


Quanto alle navi dì pattuglia, pietroso, era selvaggio. flutti, era una solennità sepol- 

RBse formavano quella squadra II mare non dice subito ciò crale. Tranne il vento, che sof- 
01 diventata poi celebre che vuole. Vi. è di tutto nell’a- flava impetuoso ed ostile, tutto 

•fitto il comando del capiUno bisso anche il cavillo. Si polreb- taceva. La catastrofe uscivji dal- 
Duchisne. che Laquinio chiama- be quasi dire che il mare ha un l’abisso con maestà. As»tniglia- 
ià eli padre Duchène».- suo procedimento, avanza e in- va ad un’apparizione piu che ad 

La sUaazione era critica. La dietreggia, propone c si disdice, un attacco. Tutto era ferma tra 
eorwttR durante lo scalciarli abbozza ima - burrasca e vi ri- eli scogli, nulla muo\’eva sulle 
' OÉl caoDOte. aveva deviato sen- nuncia, promette l’abisso e non navi. 

XrawadanKne.- si era piuttosto Io mantiene, minaccia 11 nord a Vi era non so quale enorme si- 
IbgM !gmm GrànviUe, eh « ver-J colpisca il sud. ilenzio. Si aveva a che fare con 



mente capovolta. — Non tutta. 

— Pilota — disse il capitano. Effettivamente 

— dove siamo? iazé aveva annui 

— Verso i Minquìers. venzione che die 

— Da che lato? vascelli di line 

— Dal catti\*o. nella Manica. Qu 

— Che fondo? tornò alla mente 

— Roccia acuta. — Infatti — d 

— Ci si può incagliare? dra è di sedici n 

— Si può sempre morire, — ne sono che otto, 

disse il pilota. — Il resto — 


— Non tutta. § c una matita e scrisse la cifra 

Effettivamente il 2 aprile Va- 128. 


iazé aveva annunciato alla Con- £ prosegui ; 
venzione che dieci fregate e sei — Pilota, qual è la prima vela 
vascelli di lìnea incrociavano a babordo? 
nella Manica. Questo ricordo ri- — E’ rExperìmenfèe. 
tornò alla mente del capitano. — Fregata di prim’ordine: 33 
— Infatti — disse — la SQua- canoni. Era in armamento a 
dra è di sedici navi. Qui non ve Brest due mesi fa 


Il capitano segnò sul suo tac- 


n capitana ai piaaaè accaata al pllata... 


disse il pilota. — Il resto — disse Gacquoil cuino: 52. 

NI capitano diresse il suo can- — incrocia laggiù, su tutta la — Pilota. — riprese — qual 
nocchiale verso ovest ed esaminò costa e spia. è la seconda vela a babordo? 

i Minquiers, poi lo girò verso est II capitano, continuando • — La Driiade, 

e considerò le vele in vista. guardar attraverso il cannoc- — Fregata di prim’ordine: 40 

Il pilota continuò, come par- chiale mormorò: cannoni da 18. E’ stata nelle in- 

lando a se stesso: vascello a tre ponti, die. Ha un bel pa.ssato militare. 

- Sono i Minquiers. Sen-ono ? sotto la cifra 52. scrisse: 40, 

da sosta al gabbiano ridente _ hrantaià testa. 

quando lascia l'Olanda e al Bros- czeaunfi «nìatA 

so gabbiano dal mantello nero. G*cqu®>' ^piate. Comandante, sono tutte 

Intanto il capitano aveva con- — Buoni bastimenti — disse il fregate di second’ordine. Ve ne 
tato là vele capitano. — Li ho comandati un sono cinque. 

Erano efrèttivamente otto na- Po’ tutti. S P”*"® partendo 

vi. correttamente discoste, che — Io — disse Gacquoil, — li 'a.-cello. 
drizzavano sull’acqua il loro prò- ho visti da vicino, non li con- t-a Resoluc. 

filo di guerra. Si scorgeva al cen- fondo l’una con l’altro. Ho i loro — 32 pezzi da 18. £ la Me¬ 
tro l’alta sagome di un vascello connotati nel cervello. conda? 

a tre ponti. Il capitano assò il cannocchiale — La Rìchemont. 

Il capitano interrogò il pilota: al pilota. (Continua) 




— Che cos’è? —'Si, comandante, è il vascel- 

— E’ la squadra. lo la Còte d’or. 

— Di Francia. — Che hanno .sbattezzata. Una 

— Del diavolo. volta era Les États-de-Bourgo- 

Vi fu ancora Un silenzio. D gne. Una nave nuova. Centoven- 
ipitano riprese: totto cannoni. 

— E* là tutta la squadra? Prese dalla tasca un taccuino 
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. 5 - « L'UNITA’ 


Domenica 24 agosto 1952 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


BCBEDum ìtto di nouisiaoiic IN sinut. 

Il cardinale Rniiini impedisce 
la recita di opere dannunziane 

La rappresentazione della «Figlia di Jorio» e delia «Fiaccola 
sotto il moggio » era stata organizzata dagli stessi democristiani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALLRMO. 23. — U:. epAixllo Ohe 
ra«>enta il grottesco e ette ne. con¬ 
tempo dà la mibUra esatta de;ia aiu- 
pldltà e de.la UìtoUeranEa c-ericale. 
ha inestio a rumore U tran.qiu.ui e ri¬ 
dente paere di Ui.ghena. e ha oei-ia- 
to l llurità e !a buegnata ii,era\ «.la 
di quanti ne nomi ver.ut a cor.n- 
btenza. 

Lo scorso mercoledì, l'oigatio uf- 
flciaie del partito democristiaiio in 
Bicilla, pubblicata con compiaciu¬ 
ta etioenca. una corrisponden/u da 
Bagherla che annunziava l'iu tin¬ 
nente messa In scena di due truge- 
riio di D‘Annun/lo- « La (liiccola 


..l'iii-'.te rtiicl.e .e co'Cieti/e cat'oli- 
che del paese '.e quali pereavano 
che . in’.oheranza medioetiiie della 
chiesa lusse nrmui un lOntatil-suuo 
'icoioo da dimenticale. 

_ . s. 

I volontari entrano 
nel «biieo (lt‘iriiit'eriio» 

.n; 00'I .vra \L. 23 — U‘ opera/io- 

r.i di m-^ corao j er tran e in nu.vo i 
quattro esp oratori b.occati re tio- 
lo antro d. Mootathal hanno rag¬ 


vani che da ven.erdi della ecorsu set¬ 
timana tioi'.o bloccati nel. antro pau- 
ro60 

Centinaia di curiceli, vetiutl dalle 
vicine città, erano piesentl allorctié 
I volontari erano allineati j>er l'ap¬ 
pello nel.a piccola piuz/a del villag¬ 
gio alla luce di toice improvvieate 
diTun/' a colonne.lo Hand Voi» Re¬ 
di: g comandante (.e!'a po'!/:a de! 
cantone di Echwvz 

La bq'Jadra è divisa in tre “ru;>- 
pl; 11 pr.nu) grupjHj ^ compobto di 
Ire volonthr: che hanno promesso di 
* trascurate qua.t-iasl pencolo » e di 
raggiuntele g.i uoinlni ! .< ccatl «a 


/mponenfc pafteàputQne popolare ai funerali delle vittime 


giui'lo (lucstu seiu .a loro tusc ue- 

cisiMi a..<.i’ciit' i. continuo rituatbi qualsiasi p.e.'/oi» I. sec<'ndo grvip 
de 1 .tcqu.t ohe liUccava i cotrido.i lo '(U:e di tic uomini ira cui un 
sotto li moggio» e « La tigna di lo sotierrare; ha pe.:i.e~bo a gruppi d.| medico ed 1 ter/o gruppo •' comno- 

vo.oi’tari d: jenetraie i.e. profo''ofi sto di sette eio.rlHil hV.//eri facenti 
a l'ucn deirnueri.o 1 parte di un reparto te ciò:'.co t. 

'luxlici uomini — sette bo.dat! e'ee.''f)rdo gr'uppo st spit'geià in: an/i 
SCI cni.ì — tutti con elmetti han-.tlrciiè lo € perii'ettono le circt<btan/e 
no fatto Ingtesso nella caieina a. e e .a alcurezza » mentie i so'datl 
22 30 di questa seia ora ita lana e | ii\i.T'zcranno fin dote ins'-ibile 
certheranno di pnssare su zatte.'e ttedero un cavo te efotuco 
d: gommi du.ers; laghetti sK'te.in j Quando 1 grupp- sino partiti al- 
rel formati dare a'ixi-'durl: i-iii-gel'a tota dora caterna la polirla ha 
dei giorni scorsi, pe: itigguingere i. steso nn cordone jier teneie .ottani 
profe-sore Alfred Rix-g'! ed l tre gin -m cutIcsì 


rio», nello atrio della viPe ^>te 
centesca dei duchi dt Vulguarnem 
Il giornale clericale .si dilungava a 
dire mirabilia delle tragedie dan¬ 
nunziane. plaudendo, senza riserve 
al ueinocristlnno a-sse.s-sore al Lu- 
rtsrno. promotore della iiinnife^ta 
zlone 

Tutto ornuu era pronto; macchi 
nari, costumi. pulco,soentci. luci I n 
compagnia aveva attuato la piejia- 
razione degli attori. I bagheresi 
aspettavano quindi con interC'Se 
che si illumlnas.sero le arcate del 
cortile e che si desse Inizio alle rap- 
presentazJonl. Ma ecco che sull or¬ 
gano clericale di tei! appaie un co 
munlcato della Curia urcu e.scov ile 1 
di Palermo che esprlnfe il a dispia j 
cere » del cardina.'e Ruffini nello 
apprendere Limminente recita del-! 
te tragedie e diffida l « fìg.l fedeli 
della .santa chiesa » ad ns.sistere allei 
suddette rappresentazioni essendo il] 
D’Annunzio autore condannato e 
messo all'indice. ' 

Ma il cardinale Rufflnl non c uo-1 
ino da affidare l suoi jiaierni con- 
elgll e le sue arnorevo'i proihi/iuni 
solo alla carta etampata o alla co- 
6clenz.a dei credenti e cosi questa 
mattina ha iteneato bene di reciirel 
di persona a Bagheria Carico di tut¬ 
ta la sua porpora, li prelato, a bordo 
della sua 6[i’ende:tte fuoriserie scrr- 
lato da cjuattro centauri cie"n Qiie. 
ftura. Im lasciato la sua sene arci 
vescovile e di jiunto in hlarco st è 
presentsito prima a'.l'arclprete. a' 
quale ita solennemente con.sognato 
Lordine di proibizione pul>i>Ìlcato 
sul giornale; quindi ha convocato gii 
esponenti delia locale D. C. e gU 
amministratoti clericali del Cotmine 

Quello che U cardinnie ha detto 
nei corso di dette riunioni, il lei- 


leri sera, con la partecipazione 
di un’imponente folla, proveniente 
da ogni località del bacino carbo¬ 
nifero, hanno avuto luogo • Bacu 
.-Lbi.s (Carbonia) 1 funerali del mi¬ 
natori ucci.vi ieri a pozzo Corto- 
glnatia, in .seguilo all'esplosione .di 
grisù. 

L'intera Giunta comunale di 
Carbonia, con alla teista il sindaco, 
compagno Pietro Cocco, l'assessore 
Umberto Giganti, Antonia Puggioni, 
bcgretano della Cd.L. cìl Carbonia. 
ha tno accompagnalo i feretri al- 
’.'uh.ma dimora. Seguivano 1 segre¬ 
tari delle Leghe Minatori del Sul- 
ci.s e lo commissioni interne. Era¬ 
no pre.^enti anche l'a.sse.s.sore all'In¬ 
dustria Carta, gli nn.li Giovanni 
Batti'*a e Piet''o Meli.s. ed il ve- 
'■•i vo (-il Igle.sia.s. 

11 C(i;is.gli(i Provinciale, che a- 
vrebhe di'vuto riunirsi in «tcoa.sio- 
•le straordinaria, ha sospeso la se¬ 
duta in segno di lutto. 

.'Apprendiamo intanto che le Se¬ 
greterie della CGIL e della Filia 
lian:io chiesto al governo un'inchie¬ 
sta sulla sciagura 

Ecco quanto comunica in propo- 
■iit.ì rUfficio Stampa della CGIL: 

s L’impres.sinnante ripetersi di 
sciagure mortali nelle miniere e 
'a .'eiess.ta ihe sia:io impartite 


caverà disposizioni e presi tempe¬ 
stivi provvedimenti per evitare 
che altre ancora se ne abbiano a 
lamentare, eono stati oggetto di 
una riunione comune tenuta que- 
bta mattina dalla Segreteria della 
C.G.l.L. e da quella della FILIE. 

Alla fine deU'lncontro è stato 
inviato all'on. Campilli, Ministro 
dell’industria, un fonogramma con 
il quale le Segreterie della C.G.l.L. 
e della Federazione dei lavoratori 
deirinduslna Estrattive, hanno do¬ 
mandato che venga immediata* 
mente proptv.'t:i un’inchie.^ta per 
Hccerbtre le eventuali responsabi¬ 
lità del grave incidente verlRca- 
‘osi iersera nel pozzo minerario 
di Coitoghiana (Carbonia), dove 
hanno trovato la morie Ire mi¬ 
natori e numerosi nitri hanno ri¬ 
portato gravi iffito. 

La C.G.l.L. e la F.l.L.l.E., di- 
'.hiarandost sicure deìLaccettazione 
della propo;t.-i fatta affinchè ven¬ 
gano accettale ed eliminate le 
rause di f.i'i sciaguie, hanno chie¬ 
sto che vengano perbegtiiti gli 
eventuali re.sponsabih. in mudo cfa 
riportare la tianqui'lit.ì tra i la¬ 
voratori e le ifto famiglie, di 
quella impoit.inte zona mineraria». 


UN QRANDC MC8C 
dalla 

stampa «omuniata 


CQJLnità 


IH o^Hi eH&n 


DOPO LIMIH aUE MONTE DB T Ht MINATORI 

La CGIL chiede un'inchiesta 

sulla catastrofe di Carhonia||t] centinaia di città 

mille piccole leste 


Aitici Si 

€Ìn una 


huntbini evadono 
vuloniu clericale 


La (Iraiiiiiuilica fu^a (Un piccoli ospiti della ('oloiiia di Sait Silneslro altraoerso / 
inolili e i campi di i alnuum nel racconto dei protailonisti - In cella a pane e acfpia I 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)i •■arfuio jiiori «/(•/ uujiim d'azniiir^ di’i 

ìi'rreoliauti. (^iiiiiìcìn fu notte .vf 


RIETI. 23 — Con unii diaiiiuut- 
tica fit(iii uffrr.t’erso Ir iiiuutiifjiif. 
Ctm/iie Tiigtizzt sotto riii.'ctft tiil rvn 
<ìrrr diiìUl cofonttl j^rrrihi llriitr il. 
.S. Sii ! ( .‘■•II o, ii“ìlr àiildli». Olii Iti 
dit un ptttppo di aurrdrti u.tio it. 
'li'eiu.ue dt uu Certo doti Luto 
/ protiitidiiistt drl routunzeaco epi¬ 
sodio. ette /srgur a hrrir diKtauza 
qiip’lfi dell'evasiOlir dei quitti'o 
hitnlii ronuiiii osftiti della colonia 
« Mnter Dei » di Riccione, .sono: 
Gianni Tarquini di II anni, alti 


tante a Rieti tu jnazza S. l rance 
lore può facilmente In’ulrlo Faf’ol'*” Alhrrto Stiri, abitante a Rieti 
fi è che 1 cittadini di Rasherla noni**' *'*'* de! Mattonato^ Bruno G'tisti. 


potranno a.sslstere alle annunziate 
e glorificate recite poiché !e iirinci- 
pes^se Vittoria di San Martino e 
Caterina Alliata. Intlmltlde da que- 
eto intervento, hanno negato l’atrio 
delta loro villa eoe quairl e elorrio 
prima — a detta del quotidiano d. 
c. — avevano gentilmente cor.cc.sso 
per gli spettacoli daimunzlnnl. La 
compagnia ha appreso la notizia.. 
»terefatta e reclamh 11 risarcimen¬ 
to del danni, mentre a Bagherla si 
fa un gran parlare e si critica con 
durezza la sfacciata interferenza 
delia Curia, che ha turha'o profon- 


residente a Trevi; Livio .Squadrar 
rioni, abitante a Roma iie*la brnr- 
gata del Quarlicciolo e Giovanni 
Mozzetti, abruzzese. 

l ragazzi fuggirono dal'a colonia, 
fioco dopo le ore IC drl ptnrno 
H iigostn. Poiché durante l'inverno 
una cinqttnnftua di ragazzi, fuggiti 
dalla colonia attraverso la strada 
provinciale, erano stali Tiacciu{/nti 
dopo poche ore dalla polizia, i cin- 
que protagonisti di questa nostra 
storia, presero la ria dei monti l.a 
qioia di sentirsi liberi, moltiplicò 
le loro energie e ben presto si tro- 


nuititrnno sotto un Cespuiiìio, l'uno 
■ic'iinto a'I’tl tro. 

La inat!.'U'i -< r;u< i.te r,pr, .-ei o i,i 
nnicia t i ri ui'lto di ei'ijure i i >1 
ur/iti per tiliiere dì isnit -tHipi ni 
Cainnrnai alio in silenzio con l'orec¬ 
chio fc.ti). pronti u fiuipirc u uu'iille 
levate al primo rumore so.>peiio 

Dopo qt'./ittordiri ore di laiannao 
SI fermarono accanto ad uu caso- 
’are. Erano sriniti, adaiiiati. con yli 
tinti laceri, le gambe e il votto co- 
v.erii di polvere. •• (hi coiuail/no et 
ha fatto entrare in casa — ci ha 
:acconliito più ttirdi Alberto Silvi — 
'• CI ha dato da mangiare. Qiotmlo 
gli ho chiesto il favore di scrivere 
•l'ha lettera a casi, ha preso subito 
’ii penna e tl calamaio ed ha scritto 
quello che gli dicevo ». 

Il mattino dopo i cinque ragazTi 
.<i m formarono deR'itincrario da 
seguire per giungere a Pel ugni, do¬ 
ve titiii dì «’.sjt urei’u f parenti e 
ripresero la niarpia. AVI pomeriggio 
hirnnn Costretti àd attraversare nfi 
"Pianoia l’nn donna li ride e. Im¬ 
pressionata per il loro aspetto, cor¬ 
se ad avvertire i carabinieri i quali 
nartirann aìla Caccia dei ingailivi 

i ragazzi si accorsero di essere 


LA PAUROSA SCOSSA SISMICA .\ BA KKRSKIKl.1) 

Venti isolati sprofondano 
6 morti e trentadue feriti 



seguili ni firotsimità delta linea fer¬ 
roviaria. Videro da lontana avan¬ 
zare ima jHìltuglni e se iJ diedero 
Il gambe Gtaiini Taiqittni, piti agile 
I dei ISO. alt rarersò i hiMfiri e Si 
nrrfiirn cono uno sci uillolo sulla 

— n'J.-Tf't d’r/»i> i.i l'o (ih altri qlnif 
tri», siiarentati da itti fischio lace¬ 
rante che unnunctava f'uppro.tsi- 
marsi del freno., non osarono at¬ 
traversare i binari e caddero cosi 
nelle mani dei carabinieri. 

M< atre Gianni Ta'qvtni prosegui- 
•a da solo la sua avventura (sol- 
■ -ero l'htdomvni renne consegnato 
alla polizia da un medico) i suoi 
ouattro amici vinnero codotti a 
Perugia e riconseguali .alle fa- 
iniglir dopo un giorno di inlerro- 
gatorio in que.stura. 

Quali gravi ragioni hanno spinto 
i ragazzi a compiere Vavventnrosa 
fuga? 

" Ve menavano come se fossimo 
bestie — et ha dichia''at.'> Gianni 
Tarquini — Alla colonia si poteva 
oarhtre .to'furifo nelle ore dì ricrea¬ 
zione e per citi disubbidirà c'erano 
arante te botte col bastone. Du¬ 
rante il prutiro don Lino e don 
Francesco andavano avanti e indie- 

• rn attorno ni tavoli (^li era sco- 

nerto a parlare renir-a subito ba¬ 
stonato I colpi fioccavano sulla 
testa, sulle braccia, sulla .schie¬ 
na ~. Incredibile.’ ., 

•• Molte Volte — prosegue Gianni 

— per punizione ci facevano stare 
•nginocchiati con del «nssolini o ad¬ 
dirittura con le mani intrecciate 
=otto le ginocchia. Quando è capi¬ 
tato a me. dopo pochi mintiti mi 
sono messo a piangere per il do- 
'ore 

Altre ro.'fe non si mangiava 

• Per punirci — dice Alberto Silvi 

— ri facevano stare digiuni per 
lutto il ginrnn oppure ci davano 
^oltu’ito nn piatto di minestra. 
I puniti dovevano recarsi egual¬ 
mente in refettorio e assistere al 
pranzo degli altri. Meno male che 
avevamo fatto lega tra di noi e, 
quando uno era in castigo^ gli 
altri pii passavano qualcosa, una 
fetta dì pane, una mela o vu pez¬ 
zetto di carne •. 

Bastonate, manrovesci. ceffoni 
erano, per cosi dire, cibo di ogni 
giorno. • Qualche volta, però. — 
ha dette Gianni Tarquini — c’era 
il caso di finire in cantina a pane 
e acqua. Ci sono stati dei ragazzi 


V V 


mm 






Gianni Tarquini rnn la madre 
l’ina Irte 


che hanno trascorso più dt una set¬ 
timana in • celia • per aver tentato 
di fuggire e. Tra questi siamo riu- 
sziti a raccogliere i nomi di Franco 
Stocco. Roberto Moscioni, Franco 
Innocenti e Franco Gismondi. 

• Ci fraffarano male — dice Gian¬ 
ni Tarquini — non si polena pnr- 
lare, non si poteva scherzare, non 
si poteva ridere. Per ogni piccola 
mancanza cì picchiavano e ci face¬ 
vano soffrire. 

Per questo hanno deciso di fug¬ 
gire. Laggiù pensavano alle loro 
ttmfli case come al paradiso para 
gonafo aU’ìnfemo della colonia. 

ANTONIO FERRIA 


Preceduto da un intenso lavo¬ 
ro di preparazione (52 conuegnl 
regionali, con 80 riunioni a cui 
hanno partecipato migliaia di 
lettori del nostro giornale), si é 
aperto ieri, alle 18, il congresso 
provinciale degli Amici deU’Unl- 
tà napoletani. Al lavori del con¬ 
gresso che continueranno anche 
oggi nel salone della C.d.L. 
in Via Costantinopoli, partecipo- 
no il compagno Antonello Trom- 
badori, membro della Sezione 
centrale di orpnniczozione del 
PCI ed il compagno Salvatore 
Cacciapuoti, segretario della Fe¬ 
derazione napoletana del PCI e 
membro del Coniifafo centrale 
del Partito. 

Gli « Amici » di JVapoli e della 
provincia .*>( sono presentati al 
secondo congresso provinciale 
forti dei buoni risultati finora 
conseguiti dal primo sorgere 
delVAssociazione a iVopoIi. Dal¬ 
la spontaneità che ha caratteriz¬ 
zato il lavoro dei primi nuclei 
di di//n.‘5ori (che pure hanno rag¬ 
giunto risultati considerevoli rag¬ 
giungendo il primato di 3LS75 
copie diffuse il 21 gennaio di 
qticsFanno) sì è passati ad uno 
sviluppo organizzato della diffu¬ 
sione con la costituzione di grup¬ 
pi efficienti di » Amici » e di 
<1 Amiche * presso le sezioni in 
città e nella provincia. 

Lo giornata odierna vede lo 
svolgersi di numerose feste in 
centinaia di centri grandi e pic¬ 
coli. Jl «Mese» non è stato uffi¬ 
cialmente aperto, eppure non c'è 
città che non abbia avuto le sue 
prime feste, un villaggio che non 
nbhtn dnfo vita ari tino mnni/e- 
U'fazione ispirala al ” Mese ». Si 
tratta generalmente di feste che 
hanno un aspetto del tutto parti¬ 
colare quest’anno; festicciole che 
Si svolgnito alla buona nel corti¬ 
le rii nn caseopiato, festicciole 
che radunano i contadini di nn 
Gruppo dì casali di campagna, 
fp.sfe nelle sezioni, net quartieri, 
tra gli operai ih una fabbrica o 
gli impiegati dì un ufficio. 

Di queste feste centinaia hanno 
pd avuto luogo. Esse sono un po' 
come la prova generale delle fe¬ 
ste provinciali o comunali e han¬ 
no il merito di portare dovun¬ 
que questa nostra bella trodizio- 
ne di festeggiare in letizia il 
giornale dei lavoratori e della 
pace. Impossìbile elencarle tutte 
e parlare minutamente dì opni 
mostra, di ogni iniziativa che ha 
raccolto anche poche decine di 
persone a discutere ed a diver¬ 
tirsi sotto l'insegna delVr Unità » 
a dibattere i temi che il nostro 
giornate porta ogni giorno in 
mezzo alla gente. 

D’altra parte, c’è •una parte del 
lavoro degli « Amici » e delle or¬ 
ganizzazioni del partito che è 
meno appariscente anche se fon¬ 
damentale per un buon « Mese »: 
il lavoro di centinaia e centinaia 
di compagni che oggi andranno 
di casa in casa a portare il no¬ 
stro giornale ai lettori, il lavoro 
delle •Amiche» dell’» Unità» che 
con le copie fresche di stampa 
sotto il braccio percorrono chilo- 
metri e chilometri sotto il sole 


per portare la voce del nostro 
partito ad un casolare sperduto, 
che hanno imparato a discutere 
con i restii a convìncere i dub¬ 
biosi. 

E in questo campo va segnala¬ 
to il solenne impegno preso dal 
giovani comunisti fiorentini l 
quali hanno deciso per il primo 
settembre di diffondere ben IO 
mila copie del nostro giornale 
aderendo aH’appello lonciato dal¬ 
la Federazione Giovanile comu¬ 
nista. 


Due vagoni si statono 
dal diretiissimo Roma-Milano 

BOLOCìN.A. '2.1 — Un felngolare In¬ 
cidente è occorso al direttissimo 3'2 
Roma-Mtlano che è giunto alla sta¬ 
zione di Bologna con 103 minuti di 
ritardo Al m 83. a metà strada fra 
le stazioni di Pianoro e Ban BufflI- 
lo. 6! rompeva Lasse di trazione del¬ 
la quart'ultlma vettura- L’aggancio 
i linaneva cosi spezzato e 11 convo¬ 
glio diviso In due I.e (pialtTO vet¬ 
ture die ateviino iierduto 11 con¬ 
tatto comprendevano; due vagoni 
Das.seggerl. 11 bagagUaio e l'ambulan¬ 
te jtostii’e. 

Fortunatamente un addetto al ser¬ 
vizio di conforto dava l'allarme. La 
locomotiva tornava allora Indietro, 
riagganciava le quattro vetture stac¬ 
cate e ricomponeva l'intero con¬ 
voglio. 


KUTI 

hi 



Cinquanta gradi 
di calore in Grecia 


ATENE. 23. — Una ondata di 
caldo ha investito la Grecia. In 
alcune zone del paese il termome¬ 
tro segna 50. Da molli distretti 
specie meridionali, si segnalano in¬ 
cendi ed e.'plosioni. 
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nariBiii sciooero di 24 ore 
in mit i gli impianii de l IRA 

Il nuovo commissailo governativo viola la legge 
e UceRzìa arHfrariaBMrte centinaia il lavoratori 


BAKERSFreLD, 23, — Una nuo¬ 
va scossa di terremoto è stata àtr 
vertita stamane a g.omo fatto nel¬ 
la stessa zona colpita dal disastro¬ 
so terremoto di ieri, a ]3akersfie!d. 
Essa non ha prodotto tuttavia dan¬ 
ni sensibili. 

Venti Isolati di Bakersfield, pro¬ 
prio nella zona centrale della cit¬ 
tà sono trasformati in mucchi di 
macerie in seguito alla violenj 
.«cosia di terremoto verificatasi 
alle 3.41 del pomeriggio. La scos¬ 
sa è stata di tale intensità da spac¬ 
care mur:, c^-ilnrcere le tacc.ale 
dei palazzi e far sproforxlare sof¬ 
fi::!. Sei perso.ie sono rimaste uc¬ 
cise quasi tutte nel crollo dello 
Hotel Tempie:, al centro della c.t- 
tà, ed i loro corpi sono «tati re¬ 
cuperati. Secondo la Croce Ros-ea. 
a’.tre quattro persone s .no r.mas.e 
v.tt;me del terremoto. 

Appena avvenuto .1 terremoto 
alle 15,41 locali, una densa col¬ 
tre di polvere ^ dato la m'isura 
dei gravi danni che si erano ve- 
r ficati nel centro della città. La 
pohzia, secondo un pr.mo somma¬ 
no calcolo, giudica che i danni si 
asg.rtno sul milione di dollar: 

Bakersfleld è un centro agricolo 
• petrolifero della California cen¬ 
trale e alI’ora_^del terremoto :1 cen¬ 


tro della città e.’-a affollato d: a- 
gr ci.l’.or; e uom.n. d'affar.. Tre 
case sono crollate di colpo, e lo 
asfalto celle strade -.n m dt. p'jr.l. 
5 i è spaccato in lunghe fenditure 
Venti isolati delia città eìsom-i- 
gliano ad una zona bombardata 
con le .«trade p ene di detriti e d: 
malton’i. 

Tutte le ambulanze che era pos¬ 
sibile ad'jnare sono state convo¬ 
gliate da: d'.ntorn: verso la zona 
del d'sastro per raccogliere i fe-l 
riti. Airimbmnire, i fenti gravi 
venivano calcolati a venti, mentre 
un'altra dozzina erano ricoverali 
negli ospedali con ferite più lievi.i 

Burge Birkland, un settantenne, 
era nel teatro locale qua’^do s; è 
verificata la scossa. Egli ha detto: 
-Tutti sembravano impazz-.t;. I 
'3gazz: piangevano e ognuno cor- 
-eva come fosse parte di una 
ma.ndria. Sono rimasto seduto nel¬ 
la mia poltrona al teatro per qual¬ 
che minuto c poi mi sono levato. 
La gente che spingeva mi ha fatto 
'adere e mi ha calpestato. Cosi si 
è rotta la mia gamba ». Il vecchio 
è stato ricoverato aH’ospedale. 

Non spira un solo alito di vento 
-u Bakersficid e i nugoli di pol¬ 


vere levataci dai crolli r.-«tagnano 
su ogni co'a. e coprono come un 
mantello :1 quart.ere c.-mmercia- 
le, dove le d;.«lrUz:on; s.>no stite 
no’evohss-.me. 


Nele vie H Patfatfa 
i Mei Ririirì aitifasnsfi 


I 


li Minestro de'.I'Intemo ha orai- 
nato al Prafetto <lt So a ea r: <tl invia¬ 
ta un commtasarlo «peclaie prceso 
U Comun* di Pattada e dt rtprtsti- 
cara i vacchl stomi delia strade, re- 
centemante cancaOati da:ia Giunca 
c.erlco fascierà 

Le strada erano l'.te.-tate ad Az.- 
ton.o Gramsci. G.acr.xT.o Matieo'.t:. 
G.useppe Ger.beldl ed al più noti 
ep‘.sodi de'.:a Resistenza Itsttar.s 
lA Giunta c'.arlco faacista, contro 
la 'votoTvt A da tta popo'aslone, av««m 
deliberato di rlprtatinara nella atra* 
de 1 vecchi aoml di figura della fwa- 
narchia eabauda e di gerarchi faacl- 
ctL Un vasto morirr.ento di protesta 
si era creato in paese ed era culmi¬ 
nato con la ccstituxtona di un eo- 
imltato antlfsecSsta. 


La segreteria della Federazione 
nazionale autoferrotramviCTi co¬ 
munica: 

• La controversa questione del¬ 
la smobilitazione della Gestione 
Raggruppamento Autocarri 
(G.iLA.) del Ministero dei Tra. 
sporti, trovasi, c o me è noto, al- 
resame del Parlamento dova è 
stato da tempo presentato un di¬ 
segno di legge che prevede la li-j 
quidazione della gestione con lo! 
assorbimento alla amministrazio-l 
ne statale di una notevole ali-: 
quota dei 2100 dipendenti ed unaj 
liquidazione preferenziale per 
coloro che non fossero riassunti. 

Sexionchè, in contrasto con la 
opportunità di ao^jendera qual¬ 
siasi provvedimento aziendale, il 
nuovo commissario coveniativo 
della GR.A ha deliberato la chiu¬ 
sura d: numerosi impianti della 
gestione procedendo, nel contem¬ 
po, al lIcenziaiDento di un gran 
numero di dipendenti. Contro ta- 


I e deliberazione, i lavoratori 
hanno protestato richiedendo U 
mantenini«ito della Ataaaìoam in 
atto, fino alla promulgazioae del¬ 
l’apposita legge. 

Essendosi però il conwniwaiìo 
rifiutato di actofliare la IcfitU- 
ma ndilcata dei laoDcatofi. sarà 
effettuato uno a cio p eto ftsnale 
nazionale di 34 oco per marteda 
26 corrento in tutti gli impianti 
della GRA. La Federazione si ri¬ 
serva di sviluppare successiva- 
roente ragitazione nelle forme 
che saranno ritenute opportune >. 


OLLA 

in tutte le farmacie 


UNfpenitRMre 
s (w pi feN 4v In wr viragiNe 

C.àTANlA. 33. — Una grave eda- 
guia sul tavoro si è vCrifioata nel 
larfio pomeriggio ot ieri, a CaiUgl- 
rona. tn via Baio. Terao le ore 17 
mentre un gruppo Cl operai atten- 
el lavori <11 aoave 4Mle feno^ 
mende « una eatloe OSttrMa, gene- 
latrtce di fona niotzICB ai veet&eava 
un oedUnento del terreno che Ingoia 
va In una voragine due degli operai 
Intenti al lavoro. IM questi, U gto- 
vantaMmo Luigi 'Vimrl. appena di* 
clottanne, periva nella ariagma 
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I RISULTATI SARA NNO PRESENTATI Al CANDIDA TI PRESIDENZIALI 

Un referendum per la pace in Corea 

promos so da 43 personalità am ericane 

Mille case distratte dai selvaggi bombardamenti ordinati da Clark a Phyongyang 



NOTIZIE 


NEW YORK, 23 — Quaranta¬ 
tre personalità americane hanno 
emanato una dichiarazione per 
sollecitare l’immediata cessa^sio- 
ne del fuoco in Corea e annun¬ 
ciano lo svolgimento di un refe¬ 
rendum nazionale per la pace, 
indetto congiuntamente alla Cro¬ 
ciata americana per la pace, allo 
scopo di accentrare sulla que¬ 
stione della cessazione del fuoco 
in Corea la campagna elettorale 
del 1952. 

La dichiarazione dice: 

« Oltre due anni sono trascor¬ 
si dallo scoppio della guerra co¬ 
reana. Milioni di morti, civili e 
militari, tra cui più di 120.000 
nostri soldati ed un numero di 
civili coreani innocenti, sono sta¬ 
ti registrati. I campi e le città 
di questa terra infelice .sono stati 
devastati. Eppure la guerra con- 
tinuS, nonostante l’espresso de¬ 
siderio della grande maggioranza 
del popolo americano, che attra¬ 
verso l’inchiesta Gallup, le riso¬ 
luzioni di molti importanti or¬ 
gani nazionali, le lettere alla 
stampa, ecc., ha manifestato il 
desiderio di veder cessare la 
guerra in Corea. Esso vuole « che 
tutte le questioni insolute siano 
risolte senza ulteriore spargi- 
. mento di sangue, al tavolo della 
conferenza ». 

«Abbiamo la responsabilità, 
dinnanzi aH'umanità ed al no¬ 
stro Paese, di far comprendere 
hi modo inequivocabile al nostri 
dirigenti politici o militari rhe 
il nostro popolo vuole la cessa¬ 
zione della guerra coreana. Que¬ 
sta responsabilità è aumentata 
in vista dell’annunciato piano 
di morte e di distruzione che non 
ha alcuna attinenza con il pro¬ 
blema rimasto in sospeso a Pan 
Mun Jom, con il rimpatrio dei 
prigionieri, a meno che non sia 
inteso come mezzo di coerci¬ 
zione ». 

« Questo anno 1052 è un anno 
elettorale, un anno d’importanza 
storica per il nostro Paese. Ogni 
uomo, ogni donna è profonda¬ 
mente cosciente dell’importania 
di queste elezioni e del suo ruolo 
come elettore. E’ nostra ferma 
«pinlone'che questo desiderio di 
porre termine alla guerra corea¬ 
na è cosi largamente appoggiato 
ira il popolo americano, che se 
proiettato nella campagna eletto¬ 
rale, ì candidati alle cariche 
pubbliche, specialmente alla pre¬ 
sidenza, si sentiranno costretti a 


soddisfare questa richiesta po- 
Dolare ed a lavorare per la ces¬ 
sazione della guerra in Corea » 
« Noi ci rivolgiamo, oertanto, 
a tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà nel nostro Pae.^e 
perchè partecipino al referen¬ 
dum nazionale per la pare sulla 
semplice questione di porre fine 
alla guerra coreana mediante 
l’immediata cessazione del fuoco 
e la sistemazione di tutte le que¬ 
stioni in sospeso al tavolo della 
conferenza I risultati saranno 
presentati a tutti i candidati .'‘Ile 
cariche pubbliche, epeclalniente 
al Congresso, al Senato ..tl alla 
Presidenza ». 


Le incursioni su Phyongyang 


PHYONGYANG. 23. — Radio 
Phyongyang riferisce che rrlla 
notte del 21 ago.'-to. bombard'eri'ecndlati o distanti 


notturni americani hanno conti¬ 
nuato a sganciare bombe sul pa¬ 
cifici villaggi vicino a Phyong¬ 
yang. nei cantoni di Todong, 
Chimhwa e Kanse. Molte abita¬ 
zioni sono state distrutte o In- 
f'endiale, il raccolto di riso nei 
campi ò stato danneggiato e cir¬ 
ca un centinaio di persone, in 
maggioranza donne e bambini, 
sono state uccise o ferite. 

Sul bombardamento di Phyong¬ 
yang avvenuto nella notte del 20 
agosto. PAgenzia centrale corea¬ 
na fornisce nuovi particolari. In 
seguito airineursione. sono stati 
danneggiati 1 quartieri occidenta¬ 
le e settentrionale della città — 
gli unici rimasti popolati dopo le 
precedenti di.etruzioni. Anche in 
questi quartieri le case d'abita¬ 
zione sono state ridotte in cenere. 
94n case e rifugi sono stati in- 


Scopeiii i resti 
dell’Atlantide 


HUSUM (Schleswig HeUtein), 
23 — DI ritorno da una breve 
spedizione nei pressi dell’isola 
di Heligoland. il pastore danese 
Spannuth ha affermato di aver 
ritrovato l’Atlantide. 

Egli ha precisato di aver ba¬ 
sato le sue ricerche sulle Indica¬ 
zioni fomite da Platone e dalle 
iscrizioni rinvenute in un tempio 
egiziano nella valle del re. se¬ 
condo le quali l’Atlantide non 
può trovarsi che nel paraggi di 
Heligoland. Lo studioso ha pro¬ 
seguito: « Non ho avuto altro da 
fare che da misurare su una car¬ 
ta marittima la distanza di cin¬ 
que miglia marine da Heligoland 
In direzione del continente per 
ritrovare il regno leggendario » 

€ L’Atlantide — egli ha prose¬ 
guito — non era un continente, 
ma un’ìsola che gli abitanti del¬ 
la Frisia chiamavano Utland. El- 
snttamente nel punto fissato sul¬ 
la carta un palombaro della mia 
spedizione ha .scoperto il trentu¬ 
no luglio in fondo al mare un 
muro le cui dimensioni corri¬ 
spondono esattamente alle notizie 
fornite' da Platone e dalle iscri¬ 
zioni egiziane Frammenti di mu¬ 
ra doU’antica fortezza e di un 
tempio affiorano ancora dalla 
«abbia del fondo marino ». 


MENTRE GLI IMPERIALISTI MOLTIPLICANO I LORO INTRIGHI 


Infensi preparativi nel mondo 

per il C ongresso del popoli per la pace 

Migliaia di assemblee, dalia Germania all’India, al Giappone, al Brasile, per far co¬ 
noscere l’appello del Consiglio Mondiale - Conferenze nazionali Imminenti In 6 paesi 


PRAGA, 23. — La Segreteria 
del Consiglio mondiale della pace 
ha emanato un comunicato, il 
quale dichiara che, secondo le in¬ 
formazioni preliminari, l’appello 
per la convocazione del Congresso 
dei popoli per la pace ha susci¬ 
tato larga eco dappertutto. 

/ popoli acclamano calorosa¬ 
mente le decisioni del Consiglio 
mondiale della pace, cd i parti¬ 
giani della pace stanno svolgendo 
una vasta campagna per la pre- 
pnrazione del Congre.sso. 

l referendum che si stanno te¬ 
nendo in jnolti paesi contribui¬ 
scono alla preparazione del Con¬ 
gresso In Italia, Francia, Gran 
Bretagna, Italia, Cina, Bulgaria, 
Germania, Austria, Belgio, Alba¬ 
nia, Corra, Giappone, Iran, Bra- 
afìo c Cile, i partigiani della pn- 


DIECI VITTIME NELLA TRAGEDIA DELLA FOLLIA 


La salma del massacraiore di Hurua 
e siala Pipescaia in landa a l lago 

In una letteru aconcliisionata, parzialmente .scritta in aersi, tomicida dà un niinii- 
yJoso resoconto della strage - Il primo delitto compiuto per nutrire un caoallo 


• STOCCOLMA, 23. — Il cadave- 
re di Tore Hediti, il guardiacac- 
cla venticinquenne autore della 
«alvaggia strage di Ieri notte nel 
villaggio svedese di Hurva è sta¬ 
to ripescato stamane nel lago d: 
Ho.sarp. presso il quale egli aveva 
abbandonato ieri la sua macchina 

La polizia ha potuto recuperare 
il cadavere grazie ad una grande 
rete da pesca. 

E* stato intanto comunicato il 
testo della lettera lasciata dairas- 
sas-sino, nella quale il folle dà un 
minuzioso e agghiacciante resocon¬ 
to dei suoi crimini ed annuncia la 
sua intenzione di suicidarsi. 

La lettera appuntata con Uno 
spillo al sedile della auto di Hedin, 
dice: 

- Il telefono squilla ed i poli¬ 
ziotti girano dappertutto alla min 
ricerca Afa essi non mi troveran¬ 
no. Voi però avrete trovato la niM 
automobile abbandonata qui. Se 


volete risolvere l’indovinello, guar- i miei genitori ed ho incendiato la 


date nell'acqua^. 

• Perchè faccio questo? Sembra 
l’opera di iiit pazzo? E forse lo è. 
Nel settembre 1943 inceudun la 
fabbrica di birra di Gustavshtll ad 
Anneloev, perchè avevo rubalo del 
fletto per il nostro cavallo che a 
casa moriva di fame. Casi, per non 
far notare il furto, gettai un fiam¬ 
mifero nel fienile e me ne andai ». 

• Nel 1946 — continua la lette¬ 
ra — rubai una motocicletta a Kri-, 
stiansUid. Nel novembre 1951 uc¬ 
cisi il mugnaio John Polke Alton 
NUsion di Thoemarp e nello stesso 
giorno incendiai la sua casa. Ave 
vo bisogno di danaro ed in quella 
occasione riu.\cii a prendere 4.360 
corone ». 

• Ed ora, ecco che la ragazza che 
era tutto nella mia vita mi ha tra 
dito. Essa ha agito nel miei riguar¬ 
di con l’inganno ed io glie l’ho fat 
ta pagare II 21 agosto, a mezza 
notte ho ucciso a Colpi di bastone 


toro casa. Poi sono andato a Hur 
va con la mia auto per regolare i 
conti con l'mgannatrice. Dopo aver 
studiato un metodo efficace ho uc¬ 
ciso lei e ta sua direttrice colpen 
dote sul capo, quindi ho incendia¬ 
to l’edificio •. 

(Come SI ricorderà la fidanzata 
di Tore Hedin era infermiera in 
un ospizio per vecchi a Hurva). 

• Ora termino, e mi dispiace di 
non essere diventato un detective 
Se lo fossi diventato, pocht delitti 
sarebbero rimasti imotuli, perche 


Il costo della vita negli S. CI. 
ha t occato un nuovo re cord 

Vaste categorie operaie in agitazione- Il Presidente del CIO si aumenta lo 
. stipendio fino a 2 milioni mensili - Salari favolosi ai sindacalisti corrotti 


WASmNGTON, 23. — Il costo 
della vita negli Stati Uniti ha toc¬ 
cato nel mese scorso un nuovo 
massimo. Secondo i dati ufficiali, al 
15 luglio scorso Tindice del costo) 
della vita aveva raggiunto la quota 
100,8 rispetto ad una base otte¬ 
nuta facendo uguale a cento la 
media 1035-39 del costo della vita. 
Dato che la tendenza agli aumenti 
è crescente, appare chiaro che il 
costo della vita sarà ben presto, 
anche secondo ! dati ufficiali, rad¬ 
doppiato rispetto ' all'anteguerra. 

L’aiunento del costo della vita 
aveva cominciato a manifestarsi di 
nuovo nel meae di marzo, ed è di¬ 
venuto sensibile nel periodo fra il 
15 giugno e il 13 luglio. Rispetto 
al livello del 1930. prima della 
guerra in Corea, il costo della vita 
rìsidta aumentato del 1^1 per cen¬ 
to. Le gravi ripercussioni di questo 
accresciuto costo della vita sulle 
condizioni dei lavoratori americani 
possono essere tuttavia s'aiutate 
giustamente solo se si tengono pre¬ 
senti tre clementi. 

In primo luogo i dati ufficiali 
sono notoriamente truccati e ri¬ 
producono solo in parte l'aumento 
vertiginoso dei prezzi. In secondo 
luogo, ad aggravare il tenore di 
vita dei lavoratori concorre non 
solo l’accresciuto costo della vita, 
ma anche raumcnto continuo del¬ 
le tasse, che hanno raggiunto un 
livello ormai insostenibile. Infine, 
raumento del costo della vita de¬ 
riva principalmente, secondo le 
stesse ammissioni ufficiali/ da un 
. r sensibile aumento dei prezzi dei 
PTt>dotti alimentari • c colpisce 
quindi principalmente le categorie 
|rìù disagiate dei lavoratori. 

Quella pa te dei lavoratori ame¬ 
ricani die usufruiscono della scala 
mobile, * otterranno automatica- 
mente, in seguito all'aumento dei 
prezzi segnalati, adeguamenti sa¬ 
lariali. Un milione di operai della 
Industria automobilistica, in parti¬ 
colare, riceveranno 3 centesimi di 
dollaro di aumento della loro paga 
oraria. Ma la grande maggioranza 
degli operai americani saranno 
costretti a mettersi in lotta perchè 
t loro salari vengano adeguaU 
Agitazioni dei lavoratori della 
gomma, delle costruzioni navali, 
delle ferrovie e di altre importanti 
categorie sono ^à in corso da 
tempo, ma la lotta tende ad esten¬ 
dersi e svilupparsi in molte rltre 
categorie. 


Essi tuttavia dovranno fare l 
conti contro Fazione di sabotaggio 
delle loro organizzazioni sindacali, 
guidate in gran parte da elementi 
corrotti e venduti ai padronato. 
Un esempio clamoroso è segnalato 
oggi da Pittsburgh, dove il Comi¬ 
tato esecutivo del Sindacato dei 
siderurgici aderenti al C.I.O. ha 
deciso di aumentare la retribu¬ 
zione del Presidente del Sindaca¬ 
to, Philip Murray, che è anche 
Presidente del C.I.Ò.. da 25.000 a 
40.000 dollari annui, che corrispon¬ 
dono a 24 milioni di lire italiane 
(2 milioni al mese). 

Philip Murray si è reso triste¬ 
mente noto, nei mesi scorsi, per 
aver tenacemente sabotato la gran¬ 
de lotta nazionale dei siderurgici 
americani. 

In seguito anche gli altri mem¬ 
bri del Comitato .dei metallurgici 
hanno deci.'o di aumentare i pro¬ 
pri stipendi da 8 mila a 12 mila 
dollari annui, pari a 7 milioni e 
2li0 mila lire italiane (600 mila 
lire al mc,«e> e di concedere au¬ 
menti a tutti i funzionari del Sin¬ 
dacato. 


La notizia ha suscitato uua com¬ 
prensibile indignazione fra gii ope 
rai. Ma alle loro rimostranze un 
funzionano sindacale di New York 
si è limitato a rispondere che 
John Lewisi, jl capo del Sindacato 
dei minatori guadagna molto dì 
più. n noto corrotto dirigente sin 
dacalc percepisce infatti 75 mila 
dollari annui, pari a 45 milioni di 
lire italiane. Uno stipendiuccio di 
3 milioni e 750 mila lire al mese. 


Shinwell chiede 

la rid; 2 zione della ferma 


Tore Hedin è morta stamane per 
le ustioni riportate. 

Con il suicidio dcll’ass<issmo II 
numero delle vittime della follìa 
di Ilidiri «all ad II 

Il mininri* degli Inlerui svede.a* 
Guiinnr Hedlund ha dichiarato og¬ 
gi che s;ira aperta una inchiesta 
allo scopo di accertare se prima 
di assumere Hedin come guardia 
campestre gli uffici competenti si 
siano assicurati delle ‘'uc condizio¬ 
ni mentali. 


ce hanno deciso di indire un re¬ 
ferendum. 

Sei vari paesi, questo referen¬ 
dum assume forze differenti. Mi¬ 
gliaia di piccole riunioni si ten¬ 
gono in Francia ed in Italia, nelle 
case, nelle strade, nei rioni, nelle 
aziende e nei villaggi. A queste 
riunioni, tutte le proposte ven¬ 
gono discusse e le migliori adot¬ 
tate, vengono eletti i delegati alle 
conferenze locali, che a loro vol¬ 
ta preparano le conferenze pro¬ 
vinciali. regionali e nazionali. 

In alcuni pqesi si convocano 
comizi della pace di operai e con¬ 
ferenze della pace di contadini 
per discutere tl contributo degli 
operai p dei conladini alla lotta 
per il manteninieuto della pace 
alla luce degli interessi partico¬ 
lari di questi strati sociali. 

Il movimento della pace nel 
Belgio contempla di inviare nu¬ 
merose delegazioni presso i mem- 
bri degli orgari rappresentativi 
comunali e regionali, come pure 
presso i deputati al Parlamento, 
per esprimer loro la volontà di 
paté del popolo 

Nel Transvaal (Sud-Africa) é 
stato deciso di indire una setti¬ 
mana della pace. 

Questa campagna, contrasse¬ 
gnata da un’intensa, attività, con¬ 
tribuirà al consolidamento orga¬ 
nizzativo dei movimenti nazionali 
>per ta pace, al rafforzamento dei 
Comitali locali della pace o alla 
creazione di nuovi. 

Prima di dicembre, conferenze 
nazionali della pace si terranno 
in Giappone. Francia, Romania, 
Svizzera, Bulgaria, Tailandia e in 
molti altri paesi. 

Cosi — rileva il comunicato — 
l’attività connessa alla prepara¬ 
zione del Conpreiìsn permetterà 
di far conoscere ad ogni nomo e 
ugni donna nel mondo l appello 
del Consiglio mondiale della pace 
Essa creerà le condizioni perché 
il Congresso dei popoli per la 
pace si trasformi in una grandio¬ 
sa manifestazione, che rifletta ta 
volontà dei popoli di difendere la 
pace. 


getto del trattato aeparato di Bonn 
nel coi^o del relativo plebiscito. 

Soltanto tra 11 14 ed 11 18 agosto 
45 000 cittadini della Germania occi¬ 
dentale hanno partecipato al plebi¬ 
scito 


Esira/.ioni 

del Lotto 

del 23 

af^osto 1932 


BARI 

25 

83 

5 

82 

52 

CAGLIARI 

2 

22 

10 

70 

1.3 

FIRENZE 

80 

4 

19 

47 

70 

GENOVA 

64 

1 

23 

75 

4 

5nLANO 

21 

19 

54 

12 

59 

NAPOLI 

73 

9 

10 

21 

68 

PALERMO 

38 

36 

56 

24 

62 

RO.MA 

56 

51 

13 

59 

86 

TORINO 

g 

20 

66 

51 

75 

VENEZIA 

9 

2 

24 

37 

86 

Acquistate 

e collezionate 

le figurine 

«LA CABALA». 

Giuocando 

al 

Lotto 

vince- 

rete tre volte 

• 
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• Direttore 

Piero Clementi 
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UNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL VO¬ 
STRO SERVIZIO Pulii I •.enne» dell ornio- 
g.u UK» Oli goreei e renile mmiae To't.o- 
tino l•'■>url mtol» e iiiur o per orologi Die 
KIPtRtZIOM E.>PRR«'E OR0 Um;| di 
v-znni Senedo friito V';i Tre Circelle -’O 


Z6) OKKLiCTI-. IMIMEGU 
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doUì «rlrleroino Melen-er C»re!ll P '’iio 
>>. Tnrtno ‘ii?4 
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ERNIA 

Dicniaro «enzd tema di sinen ‘la 
che 1 conti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
tdsce che tutti nossono costruire 
perche non rrchiedono l'oDera del 
vero ortopedico 

LE Kll.ME NON POIRAN.NO M.AI 
ESSERE CONTENUTE se eB appa¬ 
recchi non vensono costruiti a se- 
con^a della natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti lo materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
mobile, ptogaatrlca e detormazionl 
addominali di qualsiasi natura 

LE MISURE AI.LB SIGNORE VEN¬ 
GONO PRESE DALL'ORTOPEDIC.A 
SPECIALIZZATA - PBf;VENTIVl 
GRATIS. 

ori. UBALDO BARTOIOHI 

Piazza S MARIA MAGGIORB. 12 
ROMA . Telefono 484 991. 




LONDR.V 23. — Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a Liver- 
pool. i ex minifltro laburiata. ^elia 
Difeea, Emanuel Sblnwell. ha dichia¬ 
rato di eeeere più che mai convinto 
della neceeeitA di modificare la co¬ 
scrizione nazionale in Gran Breta¬ 
gna. assicurando ohe a parer suo 
dodici mesi di ferma in luogo dei 
due anni previsti sono più che suf¬ 
ficienti per compTetare llstruzlone 
militare de'.Ie reclute 


Il feroce omìeìda 

risolvere delitti è la sola cosa che 
mi si addica. Sono le 4 del 22 ago¬ 
sto 1952 ed io termino la mia tri¬ 
ste vita nella speranza di essere 
capito e perdonato da coloro che 
possono e vogliono capire. Felice, 
calmo e equilibrato, cado incontro 
alla mia morte perché tutto è com¬ 
piuto. - Firmato Tore Hedin, assas¬ 
sino, indirizzo sconosciuto. 

P. S.: Ho UCCISO i miei genitori 
affinchè essi non dovessero vedere 
e soffrire per quello che ho fatto ». 

Alcuni passi della lettera erano 
scritti in versi. Nel frattempo una 
vecchia ottantaquattrenne, salvata 
dalFospizìo di Hurva incendiato da 


Tre spie americane 
arrestate a Berlino 

BERLINO, 23 — L'agenzia ADN 

annuncia oggi che 11 15 egc*^to sono 
stati arrestati due ufficiali ed un sol- 
aaio siatunitenhi appartenenti aUa 
missione militare americana presBO 
U comando sovietico di Pob-dum 

I tre militari amerieunl sono stati 
arrestati da una pattuglia sovietica 
mentre tentavano di entrare In un 
dispositivo militare sovietico a sco¬ 
po di spionaggio 

II gen. Vasslli CtuiRov. capo del¬ 
la commissione sovietico di controllo 
In Germania, ha Inviato una lettera 
di protesta alle autorità americane 
chiedendo l’Immediato ritiro del tre 
uomini dal'a missione americana 

Le autorità sovietiche hanno pro¬ 
testato altresì presso l'alta commis¬ 
sione americana In seguito ad al¬ 
cuni casi di trasporto Illegale di 
merci non mLltarl. per mezzo di 
treni militari statunitensi transitan¬ 
ti attraverso li territorio della Re¬ 
pubblica Dcmocrnllca. 


8.234.031 di tedeschi occidentali 
votano i l trattato di pace 

BERLINO. 23 — L agenzia ADN in¬ 
forma da Dusseldorf*. 

L’ufficio stampa del « Congresso 
per una reclj>iocu intesa tra 1 tede¬ 
schi ed un giusto trattato di pai t » 
-'ferisce che 8 234 031 clttatUnl dela 
Germania occidentale (Compresa la 
Germania occidentàle (compresa la 
regione della Saar) hanno votato per 
’a conclusione di un trattato di pace 
con tutta la Germania e ner il ri- 



FIERA DEI 
LEVANTE 

BARI 

6-24 SETTEM. 


CAMPIONARIA 


internazionali 



RIDUZIONI FERROVIARIE 


I tunisini respingono 
le « riforme » francesi 

TUNISI. 23 — I consiglieri del 

Bey hanno consegnato al monarca 
un rapporto In cui si respinge li 
programma di « rlfonne » proposto 
dai francesi. 

II eoltocomltato Ut quattro uo- 
oilnl. s'-elto dal Bey per studiare 11 
piano francese, avrebbe ora presen¬ 
tato — secondo quanto riferiscono 
fonti molto attendibili — nel po¬ 
meriggio di oggi la sua risposta 
negativa. Il rapporto, che e stà 
stato consegnato al Bev alla sua 
residenza estiva di Cartagine, con¬ 
terrebbe contropropone che I fran¬ 
cesi hanno finora trovato Inaccet- 
Ubin. 

Il residente generale frarxrese 
Jean de Hautecloque ha immedia¬ 
tamente chiesto di vedere II Bev 
domani: la riunione ufficialmente 
viene definita come una visita di 
cortesi* 


LA NUOVA MOTOLEGGERA PER TUTIT 




MOTORE o 4 tMpi 

eoB volvol* bi testo 
Cittadroto 48 cm* 

Coabio a 3 velocit* 
ce» eoa MI ilo a pedale 
TELAIO di groade robustena 
elostlea lategrala 


1 LITRO DI BENZINA 

PER 90 Km. ^ 


ti.t> 
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T>’la*l*ea 

et ri*embf evlelaatt 

aoCATl 
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